











FRIULI ne. MONDO 








Ottobre 2000 Miensie a cura del cura dell'Era «Friufi nei Moncio», Stefania MSF: LL riè «Friuli nel Mondo, aderente ale FL LG. LE - Diraziona, deziohe è amsielirazione: Galli a es amministrazione: Casslla postale 242 - 33100 ULI TAME PERGUE 
NE, vin dini Sale 9 tel. (430) 504970, E-mait friulmondofftud. nettuno, fi, taleta» 35 SO7Tr4 . Spedizione ina pi art. ? comma 200 legge Goa9e TASSA RISCOSSA 
Anno 49 - Numero 553 Filiale di Lidine - Conto cormenie piasi, ni, 13460G32 - Udine, Enia «Fiiui nd iWondo», servizio di tesorer@ CA, UP. (Cassa di Risparmio di Udina a Porda 
nona) Quota cssodiastiva annua d'iscrizione all'Ente cen sbboramento al giornale: Halia bre 16. 000, Estero bre 20, DOO, per via sensa lim 0 000 


Politica programmata 
dei rientri: 
avviare la verifica 


Ferruccio Clavora 


= 

un diritto primario dell'essere 
È umano quello di vivere nella 

propria patria. È dovere dei 
pubblici poteri garantire questo diritto, 
Quando, per ragioni di «aria natura, 
l'esercizio di questo dintto non vena 
reso effettivo, diventa prerogativa del 
l'àssere umano percorrere le vie del 
mondo alla ricerca di migliori condizio 
ni di vita 

hialto «pessoa, Il sistema produttiva, 
nella ricerca del profitto, ignora la di- 
mrizione umana del lavoro nella scsl- 
ta delle aree per la dislocazione dei car 
pitali è delle attività industriali. Questa 
tendenza viene foriemente accenbuata 
dalle condizioni déllo sviluppo nell'era 
della giobalizzazione., 

Nella maggior parte dei casi sona la 
miseria è la carenza di prospettive a 
spingere singoli a famiglie sulle via 
dell'esilio, Alla ricerca di nuovi spazi vi- 
tali, questa migrazione dei diseredati 
incontra. ulteriori difficoltà provocate 
dall'atteggiamento spesso osile del- 
l'opi rione pubblica a de govemanti 
dei paesi riochi 

Per mantenere gli attuali livelli di be- 
nessera, l'Europa, l'Italia #3 il Friuli 
hanno bissgno e necessiteranno, nei 
prosalmi decenni, di un consistente 
apporto di manodopera e risorse Uuma- 
ne per compensare la CONsSaguanze 
del drastico ridimensionamento dema- 
grafico in atto in tutte le aree del "Vac 
chio continente”, L'altematina è una 
nuova apzione di civiltà fondata su pa- 
rametri economici e sociali radical 
mente diversi da quelli oggi in vigore e 
comunemente accettati dalla stragran 
da maggioranza dei cittadina dell'Oaci- 
dente opulenie. La perversa ed alle- 
nante logica del consumi di massa ri: 
sulta difficilmente compatibile con una 
radicale è socialmente condivisa inver 
sione del senso di marcia imboccato 
dalla società del benessere. | lungo 
capitolo dell'arrivo degli immigrati sx- 
tracomunitari in Europa, in Italia ed in 
Friuli è solo alle sus prime righé 

Ogni società ha un limite nella sua 
capacità di accogliere ed integrare è 
“diverso”. Questo limite — 0 soglia di 
ialleranza — è sostanzialmente detar- 
minato da una parte dall'apertura èul- 
turale è dala maturità democratica 
della società di accoglienza a dall'altra 
dal paso quantitativo dei nuowi arrivat 
è dalla loro distanza culturale dal con- 
luni da quale vangono mi inserirsi 
così si spiega la più lacile integrazione 
degli italiani in Belgio e quella più diffi 
cile dei herchi in Garmmania. 

Mon Puo essere sottovalutato + ed 
ancora meno criminalizzato — il nabura- 
la timore, della comunità che accoglhe, 
di perdere la propria identità a causa 
della probabile rapida crescita della 
presenza numerica degli “estranee”. Un 
deto per tuîti: i musulmani in Italia sor 
no più di un milanese. Mon prendere In 
considerazione i pericoli determinati da 
una: svermtuale incomunicabilità iniziale 
tra questi varl mondi algnifica non mat 
tersi nella condizioni di elaborare politi 
che attive di iniegrazione realmente in- 
cidenti. Nell'affrontare queste temati- 
che va temuto presente che rapporti 
&*quilibrati e amaongosi tra persone e 
comunità efnicamente diverse non 
Gein essre raggiunti Eporntanes: 


mente o per decreto. La — necessaria — 
nammaliva formale va preceduta, ac- 
compagnata e sostenuta da una torte è 
ipereradlizzata azione educativa ed 
informativa di base, centrata sull'ade 

sione bale è cosciente al principio ton- 
darmenitale della pari dignità di ogni 
persona in questo sensa andrà tanda- 
ta una muova cittadinanza basata su un 
Fatto etico-politico al quale tutti do 

vranno sottostare pena l'amarginazio- 
ne dalla nuova società nascente. 

L'obiettivo prioritario da raggiungere 
nella nuova organizzazione sociale 
serà quello di agevolare l superamen 
to di una cenc@ezione  piuri-culturale 
della società e la sue transizione Verso 
una realtà inter-culturale, dando pieno 
significato al prefisso “Inter che aigni- 
fica scambio, interazione, abolizione 
della barriere, nsciprocità nel riconosci- 
mento dei valor altrui, comune adesio 
na ai principi universali che si riferisco 
no a tutti gli esseri umani, individual- 
mente o nella loro formazioni sociali 

La base sulla quale potra reslzzar- 
si, nel prossimi decenni, la ristruttura 
zione culturale, etnica religiosa è poli- 
lica della società europea è il consen- 
so. Senza la convinta è partecipata 
adesione della società ciyile ad un ta- 
la progetto è imesponsabile leggerezza 
continuare sg accettare acriticamente 
l'entrata di elementi di forte “alterità” 
La “soglia di tolleranza” potrebbe es- 
ere rapidamente superata provocan- 
do lo sviluppo di movimenti senofabi & 
reazioni di rigetto anche nella parte più 
aperta della popolazione, 

Non tutti i friulani all'estero hanno 
fatto fortuna. Tanti si fr ano, sostan- 
rialmente, nelle stesse condizioni nel- 
le quali erano i loro antenati al mo- 
mento della dolorosa scelta di abban 
donare il Friuli. 

È un dintio pamano della persona 
umana iomare nella sua patria di origi- 
ne se le condizioni sociceconomiche 
della stessa sono in grado di garantir 
gli la dignità di un lavoro è la speranza 
di ur futuro mici tore 

E giunta Pora di avviare, anche al- 
trawerao | Fogolàra, una vasta campa- 
gna di sersibilirrazione è di dernfica 
della reale Propengione al mentro in 
Friuli di coloro che, nei paesi di attua 
le residenza, non trovano peu gli stimoli 
per continuare a sacrificare per un'a- 
Gistenza Senza prospettive: 

| dilemmi che si pongono alle s0- 
cietà umane nell'era della giobalizza 
zione vengono, mollo spesso, compl 
cati dalle armretraterze culturali a paoitrti= 
che, Per uscire senza troppi danni dal 
gigantesco rimescolamento etnico 
culturale con il quale dovrà confrontar 
si, rispondendo, nel coniempo, al pro- 
blemi della powertà del mondo, l'Euro 
pa. unica e plurale, deve favorire il 
consolkdamento delle identità GITA, 
storicamente, la costituiscono, Solo la 
persona — il popolo — che ha coscien- 
za dell'importanza dei propri valori in 
seriti in un contesto di valorizzazione 
delle diversità può diventare soggetio 
attivo di una società tollerante «cd 
aperta 208 altri, 

ln questo contesto, il rafforzamento 
dalla specifica identità del Friuli, non 
può prescindere dal contributo della 
diaspora 


33100 UDINE (Italy) 


in Friùl, daùr ce ch'a disin i enolice e i roncdra, ven a siàl | grane] np dal vin e des vits, ancje la vendeme dal 2000 è sarà 
ricuardade come une anade d'aur, Tant pe pi di ue che pe cualilài dai vins. Seîno blancs che neris. Al è ]Juste il cà, alo= 
re, di proponi culi sot cemùt ch'al sintive une volte chel moments di un poste come Enriéo Frueh, in dis vilolia imbibula- 


dis “Ge ligrie”, che a so timp a forin ancje musicadis e fatis cjantaà a pulros di Kr dal mestri Garzoni. 
Fotografi: Edizioni Cartolnova - Udime 





ra 


Ce ligrie Ra 
Ce ligrie fiùr pe campagne 
co son ducj a vendemà, 
co scomencin lis fantatis 


morbinosis a cjantà... 


E no imuarte se tal ultin 
son spuedts ducj i vigndi 
ché, finide la vendeme, 
si preparin i bocdi. 





Enrico Fruch 


Ottobre 2000 








Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cultini 


Aumenteranno le pensioni 
minime 


La prossima legge Finanziaria pre- 
senterà, se il teso presentato dal Gio» 
verno verrà confermato, un profilo lar- 
pamente posstreoa SI prevedono, infal- 
ti, sgravi liscali a famiglie ed im prese 
per circa 12 mila miliardi ed altri 6-7 
mila di tagli alle spese. 

Diversi sono, in questo quadra, gli 
interventi sul piano previdenziale ed 
assistenziale tra 1 quali, in primo luogo, 
aumenti per le pensioni di importo più 
hasso, 

I ritocchi avvantaggeranno nella mi- 
sura di WR mila lire al mese i pensione 
ti ultrasettantacinquemni e di 80 mila 
quelli che rientrano nella fascia di età 
da 63 a 75 anni, purchè il loro tratta» 
mento mensile sia compreso tra le 731 
e le 300 mila lire. 

Altre 20 mila lire mensili andranno 
ai titolari di trattamenti sociali e servi- 
ranno a ridurre la differenza fra quan- 
to essi percepiscono e l'ammontare 
a prestazione integrata al minimo 
ri, nel 2000, a 720,954) lire). A_que- 
ale misure apecilicle I aggiungeranno 
però anche aliri bemefici a carattere 
generale. fra cui quello dell'innalza- 
mento della soglia minima di reddito 
che è esente dall'impostzbone fiscale 

Inoltre saranno alzati i tetti dell'in- 
dicizzazione al costo della vita: la co- 
pertura sarà totale, anziché al 90 per 
cento, perle pensioni di importo fino a 
2 milioni 33) mila lire al mese, menire 
la difesa dall'inflazione sarà al DD e 
non più al 75 per cento per la fascia fi- 
no a 3 milioni 600 mila, pari a cinque 
volte il minimo dell'Inpa 

Sarà, infine, anticipatamente rimos- 
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Worosorhi « fotografie, anche ce mon 
pubblicaîi, nos vengono restituili 
HEGISTRAZIONE TRIBLIHALE LIDINE 
M. 116 DEL 1:0-6-1957 


soil blocco delle perequazioni al costo 
della vita delle pensioni mecdio-alle 
che sarebbe dovuto permanere fino a 
gemaio del MO? 

La nuova Finanziaria stanzia anche 
150 miliardi aggiuntivi, che verranno 
stornati su di un apposito fondo del- 
l'Inps, a favore dei lavoratori parasuy- 





bordinati € cine | collaboratori coordì- 
nati e continuativi e | professionisti 
che non dispongono di una propria ge- 
sione previdenziale. 

Di noterole spessore, poi, saranno 
gli interventi assistenziali, spalmati 
nell'arco del prossimo biennio, che 
consentiranno l'erogazione da parte 
dei Comuni del cosiddetto “minima 
vitale" (cioè di un reddito di inseri: 
mento)e di un assegno di importo va- 
riabuile agli indigenti ed agli handicap- 
pati. 

Ai genitori di questi ultimi saranno 
concessi del congedi speciali dal lavo- 
ra mentre agli anziani si verrà incom- 
iro con dei servizi telefonici chi 51 Lie 
gna, 

Il progetto di lepre licenziato dal- 
l'esecutivo dovra ora affrontare il per- 
COTSO parlamemare. : la normativa 
verra approvata nella formulazione di 
cui abbiamo riferito, una volta entrata 
im vigore essa interesserà nel solo 
Friuli-Venezia Giulia più di 120 mila 
PESI, 





Pensione di anzianità: 
nuova fimestra 


Si è aperta il 1° ottobre wna nuova 
Chinestra” per la pensione di anzianità. 
cioè La decorrenza del irattamento per 
gli assicurati che avevano maturato | 
requisiti previsti alconi mesi addietro. 
Va nolalo che essi è [lesshile nel sen- 
sn che, una volla aperta, l'interessato 
ne può fruire in qualsiasi mese succes 
210, 

A Questo appuntamento erano 
chiamati gli iscritti all'assicurazione 
generale Inps dei lavoratori dipenden- 
ti o n Fondi sostitutivi {ad esempio 
quello dei giornali a ete.|ed eschusivi 
{gli statali. i dipendenti degli enti loca- 
li, gli operatori del comparto sanitario, 
etc) che alla data del 30 giugno scorso 
erano 10 possesso di 37 anm di contri» 
buti o che. in alternativa, ne possono 
far valere 35 ed hanno anche compiuto 
l'età di 37 anmi èenlro settembre, 

Erano inoltre calnvalti i lavoratori 
autonomi [coltivatori diretti, coloni, 
mezzado, artigioni e commercianti) im 
possesso di 55 anni di contributi e 7 di 
età nel corso del quarto trimestre del 
1994, oppure di un'anzianità contribu- 
tv di 40 anni maturata nel primo tri- 
mestre del 200, 

Per gli autonomi che non sono rien 
trati in questa casistica è comunque ri- 
servata una ulteriore finestra d'uscita 
con il 1° novembre prosamo, purché 
avessero 35 anni di versamenti assicu 
rativie 57 dietà alla fine del 1999, 


Fer questi lavoratori una regola pe- 
nerale stabilisce che si pub ottenere la 
pensione di anzianità a carico della 
Gestione speciale di appartenenza a 
decorrere dal 1° ottobre, se sono stati 
soddisfatti i reguisiti (ma quello del- 
Vetà pisserà a 58 anni dal 2001] entra 
il primo trimestre dell’anno, Se le con- 


Già 
recentemente 
lureato ad 
Adelaside Livio 
duri, mella foto 
coni genitori 
Lucrezio e Tina 
e la cugina 
Antonio 


AI giovane 
commercialista 
gli auguri, da 
parte della 
tamiglia amici 
è parenti, 
nonché dal 


Fogolàr di 
Adelaide, di um 
brillante futuro 


dizioni richieste sono state raggiunte 
solo nel secondo, nel terzo oppure nel 
quarto trimestre dell'anno la permzione 
decorrerà, rispettivamente, dal 1° pen- 
naio, dal 1 aprile o cal ] luglio SC= 
CEIRINI, 

In parole povere, la finestra per il 
trattamento di anzianità si aprirà dopo 
sei mesi dal termine del trimestre com- 
siderato ma, per il periodo transitorio 
fino al ZINK] compreso, il differimento 
è in realtà di dieci mesi tranne che per 
chi ha alle spalle 40 anni di contributi, 
indipendentemente dall'età. 

Per poter fruire delle finestre è ne 
cessario che la demanda di pensione 
venga presentali entro il mese prece- 
dente alla scadenza e che. entro la stes- 
sa data,i livoratori dipendenti cessino 
l’attività. 

Recentemente l'Inps ha dill'uso dei 
dati dai quali si rileva come nel corso 
dell'ultimo anno «in proporzional. 
mente diminuito i] flusso delle doman- 
de di anzianità rispetto a quelle di rec» 
chiaia. cioè a quella presiazione cui si 
accede dopo aver compiuto l'età pen- 
sionalbile che è attualmente di 60 anni 
per le donne e di 65 per gli uomi. 

Per quanto riguarda il Friuli-Vene- 
zia Giulia, comunque, il pensionameni 
to di anzianità rimame sempre il modo 
preferito di andare in quiescenra, Bi- 
sognernai vedere se, com il prossime Hm- 
mo e la prevista verifica della temuta 
del sistema previdenziale, verrà deciso 
di cambiare le re Do le del gi DE... 






Versamenti volontari: 
quando convengono 


(ome lutti sinno,| versamenti volom- 
tari hanno lo scopo di consentire ni lavo- 
ratori che hanno cessato l'atiività di an 
mentare il numero dei contribuii acere- 
ditati sul loro conto assicurativo. in modo 
da raggiunpere il diritto alla pensione. 

La prosscuzione in forma autonoma 
dell'assicurazione previdenziale - da 
sempre ammessa, a certe comdirioni, per 
gli isenitt all'Inps che non erano ancora 
in possesso del requisiti — è stata recen- 
temente catesa anche ai lavoratori che 
fanno capo ad altre gestioni pensionisti- 
che come quelle dei Fondi speciali, dei 
parasubordinati è dei pubblici dipen 
denti, 

Un decreto legislativo seminato tem- 
po fa ha anche abolito le classi di comdri 
buzione prà esistenti. Pertanto, l'importo 
da versare viene determinato applican- 
do l'aliquota comribativa prevista per 
cliSscUn inno e per ogni categoria alla re- 
tribuzione pe reepita nell’anno prece- 
dente la data di presentazione della do 
manda 


Ad Adelaide sl è 
recentemente 
laureata în 
Marketing Mara 
Sawio, figlia di 
Vankdia e Lorenzo. 
Hella foto 
circondata dai 
genitori, dal 
fratelli Julian @ 
Paul a dalla 
sorella Elisa che 


la tanno | nn pl 
auguri per la sua 
futura attività, 
auguri ai quali si 
unisce anche il 
Foqolàr di 
Adelaia, 


Per quanto nipuarda l'Inps, Vautoriz- 
PFariome viene rilasciata quand linte- 
restato possiede tre anni di comtributi 
obbligatori nel quinquennio preceden- 
te la domanda {ma requisiti particolari 
soma previsti per chi opera nel settore 
igncolo]) e unanneo:se si è iscritti alla ge- 
siionessparita dei parasubordinati o se 
si lavora, dal 1997 in poi, a tempo par- 
ziale 

E da temere presente, ommungise, che 
il requisito contributivo per il rilascio 
dell'autorizzazione ai versamenti vo 
tontari può essere raggiunto anche me 
diante ileumulo dei contributi mersati in 
diverse gestioni, 

Uhiamente non è comsentilo effet: 
tuare i versamenti a chi lavora, sia come 


IMPORTANTE 


L'Assemblea Straordinaria dei Soci del 23 giugno 
scorso ha apportato alcune modifiche allo Statuto del- 
l'Ente Friuli nel Mondo, anche per rendere più snel- 
lo il processo decisionale dell'Ente. In particolare è 
stata modificata la composizione della Giunta Esecu- 
fiva che dopo le votazioni del 16 settembre 2000 ri- 


sulta così compasta 


PRESIDENTE: Mario Toros; 


VICEPRESIDENTE: Loreta Mestroni, Vice Presidente 


della Provincia di Udine: 


Memeri: Dani FPagnucco, Flavio Donda 


Gino Dassi 


ilipendente che come auionomo oppure 
È già pensionato. Possono essere auto 
rizzati, invece, i titolari di un assegno 
temporaniso di invalidità e gli iscritti a 
regimi assicurativi esteri, sio nell'ambito 
dell'Unione europea che di altri Paesi 

Quando è insufficiente la contribu 
2i0me Ilaliana per ottenere l'autorizza 
zione, la “totalimazione” dei comiributi 
nazionali con quelli esteriscatta anche 
nel caso in qui in Italia risulti versato un 
«Mo contributo settimanale (ci vuoke un 
anno, però, per gli accordi in materna di 
sicurezza sociale che legano il nostra 
Paese all'Australia, alla Tunisia e al Ve 
ne cwela |, 

lisolire l'autorizzazione puo BERCre 
commessa anche se in Malta not wi Salami 
comîributi scerediteti nel como del ri- 
chiedente, con i soli perdi assicurativi 
compiuti in Svirrera, in base alla relativa 
convenzione bilaterale. 

I walontari possono coprire assicura 
tivamente anche i sci mesi precedenti la 
data di presentazione della domanda 
purchè nello stesso periodo nom siano 
pia versati comiribuii obbligatori e figu- 
ralivi (ad esempio per disoccupazione, 
malattia. mabermità, servizio militare, 
eb } 

Il pagamento poi va fatto nel trime- 
Sire successivo a quello cui 1 contributi 
stessi si riferiscono, entro le Qquallro sca 
denze — Jil giugno, 30 settembre, 3l di- 
cembre e 3] marzo previste, Il terzo tri- 





mestre del MI per intendersi, va versa 
to entro marzo del prossimo ano, 

Le retribuzioni sulle quali l'ente pre- 
tfadenziale calcola l'imporio del contri- 
buto vadlontario vengono rivalutato, com 
effetto dal 1° pennaio di sogni anno, in ha- 
sc alla variazione dell'indice del coso 
delli vita determinato dall'Istat nell'am- 
na precede mbe, 

In gni caso l'importo retributivo sul 
quale sono conteggiati i contributi mom 
può essere inferiore alla retribuzione 
settimanale minima imponibile stabilità 
dalla legpe. 

Quando l'assicurato nprende | 'ersa- 
menti volontari dopo un periodo di rioe- 
cuparzione alle dipendenze di terzi ha la 
facoltà di ottenere, a domanda (da pre- 
senlari, a pena di decadenza, entro 180 
giorni dalla cessazione del rapporta di 
lavoro), la rideterminazione dell'impor- 
todel contributo. 

In ciso contrario rimane assegnato 
l'importo determinato all'atto del rila- 
scio dell'aulorizzazione alla prosecuzio 
ne volontaria. 

Negli ultimi anni, per effetto delle va 
nizioni normative succedutezi im mate- 
nia previdenziale, il numero dei prosecy- 
ton volonian si era notevolmente ridot- 
to ianto che ricorrevana a questi oppor- 
tunità sato gli assicurati a cui mancavano 
pische settimane per acquisire il diritto 
alla pensione, 

A partire dal prossimo Inno, però, È 
versamenti volontari, i riscatti e le ricon- 
giunzioni diverranno più vantaggiosa, Lo 
stabilisce un provvedimento dello scor 
so febbraio che disciplina la previdenza 
complementare. Esso prevede. ira l'al- 
tra, la deducibilità dal reddito comples- 
siva dell'intero costo di tali operazioni, 
Lo sconto fiscale scalta, quindi, in rela 
zione alla propria aliquota marginale 
dell'Irpef percui è consigliabile valutare 
lieme questi muovi opportunità. 











LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO LETTERARIO “RENATO APPI" 


Ha vinto Dani Pagnucco con “Il ciant da l'àudula” 


nona dolce sera di settembre la 

rinnowata pinzza di Cordenons ha 

ospitato un evento destinato a ch- 
venire una delle più significative Ini- 
riative culturali del Friuli: la consegna 
del Premio Letterario “Renate Appi”, 
che in questa sua prima edizione miser- 
vata alla narrativa in friulano ha law- 
reno vincitore Dani Pagnucco con fi 
ciamti ar l'avallo. 

Non senza qualche nota di monda- 
nità — la presenza di una professioni. 
«la come Maria Giovanna Elmi, ormai 
friulana d'adozione. come conduttrice 
della lunga serata, la diretta televisiva 
su TeleFriuli, importanti nomi della 
cultura friulana sul palco e in platea — 
la manifestazione ha visto gli inter- 
venti del sindaco di Cordenons, Ric- 
cardo Del Pup e del presidente della 
Provincia di Pordenone. Elio De An- 
na, che hanno illustrato Finalità e pro- 
positi del Premio: del presidente del- 
l'Ente Friuli nel Mondo, Mario Toros, 
che ha ricordato l'impegno di Appi nel 
mondo dell'emigrazione: della prof. 
Angela Felice, che ha offerto un eli 
cace ritratto dello scrittore scompar- 
SLà 

Con commozione i presenti hanno 
poi riascoltato dopo tanti anni dl 
“Quartetto Stella Alpina” di Corde 
nons—che lo stesso Appl aveva conlri 
bito a far nascere nel 1963 e valori» 
rato in Italia © all'estero — riproporre 
alconi brani del suo repertorio, Men: 
tre la chiusura di serata è stata allida» 
ta al concerto dell'Orchestra © Vox Au 


"” 
rat . 


Renato Appi 


Nato a Cordenons nel 193, Renato 
ppi ha legato il suo nome a numero 
se iniziative culturali del paese matale, 
della vicina Pordenone, dell'intero 
Friuli, partecipando attivamente alle 
varie attività c alla gesttone di impor» 
tanti organismi: dalla Società Filologi- 
ca Friulana all'Ente Friuli nel Mondo, 
dal Centro Iniziative Culturali Porde- 
none all'Associazione Provinciale per 
la Prosa. dall'Ente Regi male Teatrale 
all'Associazione Chavedal di Corde- 

nons [per citarne solo aleune). 

Dopo la guerra, durante la quale fu 
internato in Germimia, Appi si dedicò 
al teatro: Ritorno allo vira, Dividéa lo 
proprietà, No Pasca in ciba, Sogna 
di spaziacamino, La cora di canqape- 
nti, È poco un sole per Valroltiinta, 
L'uiltia perdòn, Jo ele Decne dela, 
Sari dal gndà paîs, sono alcuni dei 
suoi lavori (diversi dei quali premia- 
til, che contribuirono a rinnovare 
profondamente la scena fnivlana. Sc- 
Euirone akuni radiodrammi e altre 
opere, Parallelamente Appi si dedicò 
anche alla poesia (Ciel fantesitt de- 
scali e con la moglie Elvia, alla rac- 
colta delle tradizioni popolari nel 
Friuli € lecideniale, oggetto di otto wo- 
lumi e di nimerosi articoli. Altre ri- 
cerche, sempre con la moglie e con al- 
iri ricercatori, hanno riguardato Le 
pinne nell'uso popolare, Mangiare & 
Curarsi con le Erbe, Pleit nell'arte po- 
polare. Castelnovo del Friuli C'era 
sona valia lo piend popolare. 

Renato Appi é morto nel LISI, 


Sui contenuii dell'opera dello serit- 
tore di Cordenons, si è soffermata la 
prof. Angela Felice: «E Renato Appi. 
nell'insieme frastagliato della sun 
complessa aitività di scrittore {...} ad 
aver insistito in Friuli, prima e più di 
altri, nel lessico del dolore: quasi a 
marcare con quelle spie verbali inter- 
mittenti la propria personalità lettera- 
ria è, dietro, l'inquietudine amara che 
lo motiva». Una visione nuova nel pa- 








Da sinastra il p 


di Nico Nanni 


norama fino allora bonario è alengra» 
fico delle lettere friulane: «L'uomo 
Rennto - continua la Felice — la sof 
ferto il trauma lacerante dell'espe 
rienza del lager, e poi della fuga im- 
paurita; l'intellettuale Appi nientrato 
nella piccola patria del passe, ha os 
servato intorno a sé l'esauritsi della ci- 
viltà contadino-pairiarcale, sempre 
più soppiantata e (s}travolta dai ma 
delli urbani e della fabbmcea, com tutte 
le categorie commesse del denaro, del 
benessere materiale e della visione so 
lo mercantile dei rapporti umanie. 
Tuttavia, secondo lai studiosa, Appi 
non approda al gusto neorealistico 
dell'epoca, egli «decanta il rilemmen, 
to realistico in scenario simbolico, nel 
tempo sempre più rarefalto, Iramalo 
di lirismo e attento ai niflessi delle co 





se ormai degradato nella coscienza in- 
lima dei personaggi». I quali reagisco- 
no in maniera diversa all'invasione 
del male; con la rassegnazione, la fuga 
appure, come le donne, con pazienza e 
saggezza. In questo quadro, trovjame 
spesso al centro la figura dell'emi- 
grante: «L'emigrante di Appi e chi lo 
attende a casa e im paese si trasfigura- 
mo in immagini umane dello sradica- 
mento, dello spaesamento è dell'est 
lio, anche dentro di sé», Una sliuazio- 
ne da “perdenti”, alla quale Appi. così 
passionale e +itale, personalmente 
reagì trovando alcuni antidoti: la serit- 
tura, con la quale ha comunicato, e il 
friulamo, lingua scelta per aderire al- 
l'amatissimo Friuli. 

Il ivito senza mai tralasciare la me- 
mona del “podi”: Cu dî memorie del 
nastri antendis in iunetio fia... come 


amava ripetere Appi e nicordato nel 
suo intervento dal presidente Toros, 


Il Premio 


Il Premio Leiterario “Renato Ap- 
più, promosso dal Comune di Corde- 
nons è dalla Provincia di Pordenone, 
con il sostegno di istituzioni che opera- 
no in Friuli — Ente Friuli nel Mondo e 
Società Filologica Friulana (duce orga- 
nismi di cui Appi fu a lungo vicepresi- 
dente). Consorzio Universitario del 
Friuli, Università di Udine — intende 
rappresentare un'importanie sccasto- 
ne per valorizzare le espressioni lette- 
rarie più vive della cultura di questa 
terra. Con l'ambizione di divenire sicu- 





pressiente della Giuria, Marzio Strassoldo, Elia Appi, Dani Pagnuccs, 
Marla Giovanna Eimi, Riccardo del Pup sindaco di Cordenons, Ello De Anna, presi- 
dente della Provincia di Pordenone, Sotto il presidente di Friuli nel Mondo, Mario To- 
ros durante il suo intersento. 


ro punto di riferimento delle creazioni 
letterarie contemporanee in lingua 
friulana, nelle sue possibili varianti, 
provenienti da tutte le componenti ter 
ritoriali e culturali dell'intero Friuli @ 
delle comunità friulane operanti nel 
mondo. 

ll Premio, con la sua cadenza bienna- 
le, coinvolgerà iwite le espressioni cul- 
turali in cui si è sviluppato il lavoro di 
Appi (narrativa, poesia, teatro, musica, 
cinema, iradizioni popolari). In tal mo- 
da, stimolando e valorizzando la produy- 
zione lelleraria e artistica di tutto il 
Friuli, il Premio vuole ricordare la fizu- 
ni & l'opera dell'insigne cultore è stu- 
dioso della cultura friulana, cittadino 
apprezzato di Cordenons, scuro punto 
di niferimento di quanti iniendono wa 
lorizzare la mechezza delle espressioni 
culîurali del Friuli Ocadentale 


La Giuria 


Per la prima edizione del Premio, i 
promotori hanno scelto uma giuria di 
autorevoli esponenti della coltura fru- 
lama, tra i quali alcuni dei maggion co- 
noscitori della letteratura di questa ter- 
ra. La signora Elvia Moro Appi, che ha 
condiîwiso l'esperienza colturale e Vim- 
pegno a favore della lingua friulana del 
marito Reato: il prod. Gianfranco 
D'Aronca, iigura insigne di studiosa € 
di scrittore: il prati. Marzio Sirassolda, 
Magnifico Rettore dell'Unirersità di 
Udine e presidente della Giuria; due 
docenti di quell'Umwversità, il prot. Li 
no De Anna, della Facoltà di Medicina 
e la prof, Fiera Rizzolatti, docente di 
lingua e letteratura inulana ad esperla 
delle varianti linguistiche del Friuli Lie 


(EE Er 


cidentale; il prof, Domenica Cerroni 
Cadoresi, serillore è animatore di tante 
iniziative culturali ed editoriali; La prof. 
Maria Tore Barbina, autrice di un ap- 
prezzalo “[Hzionario della lingua friu- 
lana”; il dott. Demetrio Volcic, giorna- 
lista famoso è rappresentante di un'al- 
tri importante realtà culturale del 
Friuli-Venezia Golia, quella sbovena. 


Alla giuria sono stati sottoposti (in 
forma anonima) dodici elaborati, serit- 
ti nelle varianti del friulano occidenta- 
le, del Friuli centrale e del Friuli gori- 
zione. | criteri di giudizio hanno riguar- 
dato la mechezza del linguaggio miliz- 
zato (a prescindere dalla sua natura), il 
ritmo del racconta.i contenuti della vi- 
cenda e dei sentimenti descritti, l'inte- 
resse. in definiva, de Il'ope ra dal pun- 
to di vista letlerano. 


| premiati 


Seguendo questi eriteri, la giuria ha 
decretato vincitori del Premio Lettera- 
rio “Renato A ppi” 2000: 

Primo Premio: a Dani Paenuoco da 
Arzene con il racconto lungo di cimti do 
Suda. Secondo la motivazione “il 
Tagliamento è sfondo e nello sicsso 
lempu co-protagonista del racconta, 
che si propone come esempio di buona 
narrativa moderna in friulano. L'argo- 
mento è solo apparentemente semplice 
(...}. L'incontro [del protagonista] com 
la dimensione e con la vita del fiume, 
fatta di ombre, di silenzi, di fruscii e di 
wii remote, porteranno il protagoni- 
sta alla scoperta di sé e dei misteri del- 
la matura. Il grande fiume è gli stupori 
che la natura suscita nell'anima di Re- 
migio sono deseritii senza manierismi, 
in una prosa agile e sintatticamente 
moderna {-.-} Sorvegliatissimo appare 
da parte dell'autore l'uso del friulano 
occidentale, impasto di vecchio e di 
muovo, di rari termini arcaici e di lin- 
guaggio quotidiano che non teme il 
neologismo e l'attualità del prestito ve- 
neto e italiano”, 

Secondo Prentia: a (iacomao VII da 
Cordovadocon la raccolta Ta aperti, 
Conti per no dirmi. “La ruccolta — re 






un x lo di colombi” 2 


una bambina dai lupi, 





Una pubblicazione di Gentilini sulla famiglia Franceschetti 


“e in Codes un volo di colombi" 


utore di diverse opere in prosa # in poesia, nonché di varie ricerche sul- 
la storia e l'arte friulana, Sergio Gentilini, nato a Moimacco nel 15958, ma 
da anni ormai residente a Roveredo in Fiano. ha daio recentemente alle | 
stampe, per conto della Tipografia Sartor di Pordenone, l'opuscolo “e in Codes 


Ottobre 2000 


| pramiati, 

Dha sinistra 
Ovidio Colussi, 
Dani 
Pagnucca, 
Giacomo Wil, 
Giacomina De 
Michieli. 


cita la motivazione — si compone di una 
serie di nove vivacissimi racconti, che 
ristcchiano il lettore in un vortice di si 
tuazioni paradossali 0 surreali, sempre 
al limite tra sogno è realtà, L'operazio 
ne dell'autore, condotta con ironeca Di 
nezza e costante oripimalità, imilica per 
corsi nuovi alla letteratura lriulana 
{...} La varietà friulana cecidentale 
usata dall'autore, con ottima padro 
nanza, è per contro viva e piena e spes 
so unico elemento reale del racconto”. 

Ferro Premio: a Gilacomiata [De Mi- 
chieti da Flaibino con il racconto lungo 
Alnar cerce confina, Ecco la matvazio 
me “Il racconto propone, sl incastro, le 
storie di Marc e Lino, rispettvamente 
padre e figlio, La vecchiata monotona 
ma quasi serena di Marc si inerina com 
la morte di Amute, la moglie discreta e 
affettuosa, Non c'è spazio per Mare e 
per il suo dolore nella vita del figlio è 
della nuora (...) La vicenda, di tipo tra- 
dizionale, anche per l'ambientazione 
piesina degli eventi e l'esito positivo 
del racconto, è condotta dall'autrice 
con buone capialà narralive, senza ec- 
cessì di retorica sentimentale nella ca 
ratterizzazione dei personaggi. con una 
lingua {il friulano della tradizione let- 
teraria] semplice, somrevole e snprre- 
glia ta anche nelle scelte pratiche”, 

Infine la piuria ha ritenuto di segna- 
lare il racconto Mani di Ovidio Colus- 
si da Casarsa in quanto ”L...] Non è pri- 
vidi interesse è riveste carattere di re- 
lotiva novità nella letteratura friulana 
la struttura del raccomto: La lunga alle- 
si davanti alla sala operato ia ha fun- 
zione di cornice per brewi ed essenziali 
racconti, in cui la sovrapposizione dei 
piani cromologici attualizza Îl passato. 
La caralterizzazione dei personaggi È 
abit dala, piuttosto che allo scavo psica- 
logica, alla realtà del dialogo. Questo 
offre un huom esempio di comversazio. 
nie familiare in una varietà friulana del- 
la Destra Tagliamento”, 

I lavori premiati saranno oggetto di 
una pubblicazione da parte della Pro- 
vinci di Pordenone, che sarà edita nei 
prossimi mesi. Intanto a breve verrà 
bandita la seconda edizione del Pre- 
mia, che riguarderà il teatro e che sarà 
consegnato sabato 7 settembre 3002, 





Si tratta in pratica di una ricerca sulla famiglia Franceschetti, che visse a Ro- 
veredo in Piano, in borgo di Codes, dal 1500 [forse anche prima) al 1850, attorno 
alla quale Gentilini ha ricostruito quasi quattro secoli di storia. 

Ai Franceschetti, “famiglia distinta e molto religiosa, di origine veneta”, si de- 
ve secondo lo studio di Gentilini. la realizzazione di alcuni edifici religiosi. come 
la chiesetta dedicata a Sant'Antonio, eretta a ricordo della tremenda invasione 
turca del 1499;la casa dei religiosi, ccstruità proprio accanto alla loro alsitazione, 
ed il capitello della “Madonutha”, realizzato a ricordo della Vergine che salva 


Werso la seconda metà dell'800 alcuni membri della famiglia Franceschetti co- 
minciarono a trasferirsi nella zona di Annone Veneto. In seguito altri seguirono 
questa via. L'ultimo componente della lamiglia si stabili a Blessaglia il 12 marzo 
1840, Con esso sì estinse a Roveredo il cognome Franceschetti. 

Gentilini ha dedicato la sua opera all'amico Giulio Busetti, “discendente di 


Codes”. c alla sua gentile consorte Flora Del Piera da molti anni emigrati in Flo- 
rida, “perché - scrive il nostro - mi hanno trasmesso, sia pur lontani, i loro ricordi 
c le loro suggestioni intrise sempre di tanta nostalgia del loro paese natale". 


Ottobre 2000 








Nella foto da sinistra Adriano Basile, la segretaria del Fogolàr di Brisbane Giullana 


Giavon, la presidente della Società Dante Alighieri, Maurizia Turta, la Reggente del 
Consolato d'Italia Maria Pia Sequi, il dottor Alfonso Zardi consigliare di Friuli nel 


Monda, Antonio 


Dlivo presidente del Fogolàr, Teresa Gambaro Membro del Parla- 


mento, il prof. Roy Webb Wice Chancellor della Griffità University è Luisa Bemard 


Larraretti. 


al 1428 21 luglio] nostro Foeolàr 

Furlan lia spilalo la mostra 

Friuh Venezia Giulia: le radici 
del fuiuro. L'iniziativa ha sepulto quelle 
di Perth, Sydney Melbourne ed Adelai- 
de ed ha concluso il percorso australiano 
di una mostra che ha riscosso molio suc- 
cesso dì pubblico, ficendo conoscere la 
fealtà attuale della nostra regime © m- 
dificando l'immagine di una terra inalte- 
rala e immutabile: 

Lt sposizione sn è Aperta mom senza 
pregcouipazioni è attese, Le nostre per- 
piesità prima della inaugurazione ri- 
guardavano l'interesse che una tale ini- 
zlatlva poteva suscitare nella nostra cità, 
in tondo: trattava di una mostra di video 
tad-rom e qualche pannello:a noi dei.co 
mitato sembrava una buona idea ma non 
potevamo sapere come avrebbe risposto 
la comunità ad una iniziativa così “nuo 
va” rispetto a quelle alle quali siamo abi 
tuati. Le fasi preparatorie si sono svalbe 
in una febbrile attesa che tutto andasse a 
buon fine, con grande collaborazione di 
iuîti. Il comitato infatti si è messo a di 
sposizione per l'allestimento delle sale, 
aiutando nel loro compito Alessandro e 
Cristina Zollia.i due simpa ici allestal di, 
che si sono amlientati mollo bene e che 
ci hanno lasciato un piacevole ricordo di 
collaborazione faltiva. 

Al materiale itinerante, noi dei Fo- 
puolir abbiamo aggiunto quello giù in mu 
alfo plesso, creando un angolo dedica- 
to all'ar tigianato, al costumi ed uno per il 
Fogolr predisponendo una piccola 


esposrzione chi libri sul Friuli presenti nel 
la nostra biblioteca per la libera consul 
lazione, che in tanti si some scifermuati a 
leggere e sfogliare com molio interesse, 
tra il profumo di crostali che aleggia 
nell'aria — erostoli preparati dai membri 


del Comitato — e che sono stati allerti a 





le radici del futuro 


mande del pubblico e di scambiarzi im 
pressioni cdidee su Quanto era stalo ap 
pena vista Questa dimensione umana è 
stia pare integrante del percorso espo- 
sitivo, che ha reso. così ancora più sentita 
e vissuta l'esperienza. Nom dimentichia- 
mo che il CO-rom ed il videosono mersi 
mollo potenti di comunicazione, corme- 
dali dalla pubblicazione FriulWorld e da 
altre messe a disposizione dei visitatori. 
L'organizzazione cod concepita è sta- 
ta apprezzata in particolare dagli studen 
ti di otto scuole medie e superiori di Eri- 
shane e some imitrogfe. La partecipazione 
delle sode ci ha fiito molto piacere, 
proprio per promuovere la conoscenza 
della nostra regione ira i carnvaria, il futu 
rodella nostra comunità e dell'Australia, 
Proprio da questi giovani sono anmiwati i 
commenti che più ci hanno fatto piacere: 
ildesiderodì conoscere la nosira terra di 
origine, gli apprezzamenti, i commenti chi 
stupore perla bellezza della nostra regio 
n e dell'ambiente naturale, ma non sono 
mancati quegli degli adulti, dei friulani 
ed iustraliami che hanno voluto comuni- 
care le loro impressioni positive. Ne ri 





Studenti in visita alla mostra, firmano ll libro delle presenze. 


iutti i visitatori durante l'intero arco di 
apertura della mostra. Anche la presenza 
costante di rappresemanti del Foxsolir 
durante le giornate di apertura, ha garan 
tito la possibilità continua di spiegazioni 
e di integrazione di informazioni ai visi 
tattori, la possibilità di rispondere alle do 


Bordano 
Dedicato il Centro Scolastico ad Augusto Daolio 








Cip Merola, mosalcista di gran 

vaglia originario di Spilimbergo, non è 
nuovo a Bordano, Infatti vi ha già 
realtzzato lo splendido timpano 
musivo del Municipio, ispirato 
oviamente alle farfalle di cui 
Bordano è divenuto l'indiscusso regno, 
à espiare curopeo sc non memaiale. 
Cra Gip Mirolo è buovamente 
protagonista, in quel regno, quale 
autore di una pregevole opera che 
conclama luma la valentia dell'autore: 
il ritratto di Augusto Daolio {il 
fondatore de “I Nomadi”) a cui il 
Comune di Bordano ha dedicato il 
Centro Scolastico, 

Gi csserwino i particolari di 
quest'opera, l'espressione viva del 
volto d'impressionante somiglianza, e 
pen si capirà anche il sorniso di giusta 
soddisfgnone dell'autore. 

Gig Mirolo ha conosciuto pure 
l'emigramone, in Francia, e tuttora il 
(rutello Gino è presidente del Fosolfr 
Furlan di Chambery che salutiamo 


portiamo qualcuma :“è stato meraviglio 
soe molto interessante vedere al compu- 
ter lutto cò che riguarda il Friuli, voglio 
rinerasare tutti quelli che hanno reso 
possibile la mostra”, “Non sono mai stato 
in Fonuli però ho trovato molto interes 
sante questa mostra quindi la prossima 


cordialmente. 





a Brisbane 


«isla in Italia sicuramente lo dovrò visi 
tare”. anche “Mi fas ben al cure mi alce 
al spirit - grasie", “I didn't realize low 
much I would actually enjoy this - its 
ercat - makes me wanttogo to Italy even 
more". Sn inleresting lo leam about an 
arca ew lo met insomma un pramele 
Slbocesso in demi senso! 

L'ambiente dell'Italo- Australian Cen- 


Da sinistra 
che. vil, Enzo 
Esalligoi, 
Brunella 
a 
argarei 
Belligoi, 
Alfonso Zardi 
e Daniela 
Giawon. 


L'esibizione 
della corale 
“Giuseppe 
Verdi” di 
Brisbane alla 
serala 


inaugurale della 
mostra. 


Ire, mel quale è stata ospitata la mostra è 
molto caloneo è atccphente è beme si è 
prestato all'inaupurazione che lia visto la 
presenza di tante personalità, il membro 
del Parlamento Teresa Gambara, che ha 
tagliato il nasiro inaugurale, il prof, Roy 
*Webb, Vice Chancellor della Griffith 
University, Mana Pia Sequi, Regcente 
del Comolato d'Italia, Maurizia Turco, 
Presidente della Società Dante Aligheri, 
il cav, Uff, Enzo Belligoi e naturalmente 
il presidente del Fogolir Antonio CHivo 
edimembri del comitato In rappresen 

tanza dell'Ente Friuli nel Mondo era pre- 
sente il dr Alfonso Zardi, che ha portato 


Mo ul ho uu 











il saluto del presidente Mano Toros alla 
comunità di Brishane cd alle autorità 
presenti Nei giorni suocessivi Zardi, nei 
locali della Società Dante Alighieri, & in 
lervenuto com una comlerenza che ha 
aperto un'altra prospettiva sul ruolo del- 
la regione Friuli Venezia Giulia in Buro- 
pi 

Questa mosira, in sintesi, è stata peer 
no una grande opportunità di comunica- 
zione con la terra che di Lpalii dt] eh 
stessi friulani che non conoscevano la 
muova realtà del Friali del PMI, 


Fagolîr Furlan di Brisbane 


se 


Tn cccasione della finale degli 


campionati europei di calcio il Fopolir 


Furlan di Mulliouse ha vissuto are di 
frenetico ed emozionanie 
oninvolgimento, come illastra la foto 
che pubblichiamo com. da sinistra, il 
presidente Oreste D'Asti, Palmiro 


Aticotti, socio e sostenitore del Fopolir 


cd il cassiere Silramo Tomiutti, vera 
immagine del tifoso doe. La partita 
“regalata” alla Francia ha avuto un 
seguito che potremmo definire 
funerea. I tifosi ed amici francesi 
hanno inscenato un piccolo corteo 
funebre è 

reso “omaggio” ai friulani di una 
piccola bara che i nostri hanno 
accettato con grande senso sportiva. 


Il Presidente della 
Provincia di Udine 
«ha lasciato il Friuli 
nel momento in cui 
c'era bisogno della 
sua velocità» 


Udine, 37 settembre 3000 


n mese fa Carlo Melzi, presi 

dente della Provincia e indu- 

striabe di successo da tanti ammi. 
ha concluso la sua battaglia per la vita e 
se he è andata. “Lo sono per il nuovo” di- 
ceva triscimandoci im avamti. 

La sua assenza sarà pesante, il suo di- 
namismeo om sarà facilmente trasmissi- 
hile.sia in politica che nelle altre imprre- 
sedi lavoro ed erano molte, commerchi- 
li e sportive, culturali e bancarie. 

Muto a Vienna, vissuto a Trieste dopo 
la giovinerza romana, cavaliere del la 
voro Appena quaraniaduenne, editore E 
presidente di assindustria, docente, in- 
pegnere, “nn inclustrialie prestato alla 
politica” titolava um mese addietro il 
Messaggero Veneto dopo avregli dedi- 
cato il iHtalo pieno dii prima papni, Un 
bel curriculum per un uomo di 68 anni, 
Scritto troppo presto per i suoi amici € 








colleghi, proprici quande aveva coagli- 
lato attorno una corona di attività, per- 
îoie è propositi, che mostravano come 
Meka fosse realmente un capitano d'av- 
ventura per il Duemila 

Lascia il Friuli in un momento in cui 
cera bisogno della sua velocità, Apesso 
coniro corrente, Aveva scelto il Friuli 
per la gran volata in cui era impegnato 


Caro Friuli nel Monda, 


sono an friuiona, nio a Nogaredo di Corn, Ual 
oe meppire i Fri 






Naog ho mati dineticno i frane 








sd 


Da destra, Carlo Melzi, presidente della Provincia di Udine, Roberto Antonione, pre- 


sidente della Giunta Regionale, Elo De Anna, presidente della Prosincia di Porde- 


nane. 


in Provincia per la pente. Era sicuro chie 
senza la favorevole © veloce approva. 
zione della pente coimteressata, si fa po- 
ca strada in avanti, poca strada reale. 

Passare in rivista la sua esistenza pub 
blicae privata può essere materia per um 
bel racconto, pieno di scogli e di uma- 
nilà contrastata e vissuta, di trionfi e di 
“Ilenziosi mediazione 

Dopo questo breve ricordo stonco- 
affettuoso, vorrei accennare alla sua 
proposta personale, a me, amico da 40 
anni e interlocutore attuale per un im 
presa che valeva pare in Friuli una pis 
ira di trasformazione culturale per come 
servarie e rilanciare la storia a 10 km 
da Udine, a Colloredo, nel paesino ca- 
atellano di Ippolito Nievo, semidistrutto 
dal terremoto un quarto di secolo fa. 

Melzi disse. otto mesi fa:*Dato anche 
il mio stato di salute, vorrei che questo 
fosse l'alloro della mia vita, la bella im 
presa Dnale, Ti prometto che entro l'an 
no partiremo per la realizzazione della 






è, e abito in Belnio dal PU, 
di Oi valo che poso parla 


rea montare il mio paese di nascita le faccie com esrirarita. 


Sono sogio del Kiwarits Internaz 
più Sori L'anit 
ne rvaninngi 










sonia 1 Pura ci 






;fartosrca come i 








nale cede di Mabnedv. Sl KAivanis è nato ne- 
ANO soci Ho lo scopo di aintare le perso- 
carena, anti e caliulti handicappati, intervie- 


nereicri di calamità naturali di club è mici nina terociazione di annici che ali tan 





io din innio vinmino alli scoperta de 





Ne regioni d'Europe Sono mele socio del Fo- 


eolie di Verviers che quest'anno festeggia i amoi 25 ani di anività. Anno il Frisdli e 
perla seconda volto = l'ultima è sinta a maggio 2000-— ho portato an pruppo di bel- 
eigoonosceere la nia terra Matto è mandato bene e imiei ospiti sono stati contenti Ab- 
hirazo preso alloggio a Codroipo e di fi stano andati alla scoperta del Friuli: Spi- 
Jinbereo, Vila Monin, Cividale è i visi del Calia, Triese li porronontio finntoa è 

il one correlto! 

i nrici mici si sono meravigliati nello scoprire questa senma a dovro sconoscivita ra 
che può offrire molo, gente accogliente, coltura e un paesaggio di straordinaria bel- 











fezza, Credo che avranno sicuramente voglio di riore 


Renzo Del Mestre 





Gittadella colturale a Colloredo”, Era 
ur signore, Gi Geslelli li sentiva come 
una bella avventura. Gli ho dedicaio 
una frase d'apertura nell'ultima publili 
cazione il riguiarclen, la seconda Comp 
gna di scavi a Colloredo, nell'ala Nievo 
del castello, hai abbuamo Inovala, rel 
lucen della Gumosa coacma, un locolare 
sscertesco interralo sotto le valle n cui 
Ippolito aveva ambientato la mitica slo 
ma. 

Assieme a Mela dovevo presentare 
al pubblico îm questi giorni il vume, 
nella sede della Provincia, Lo farò senza 
di lui, e poi andremo avanti nel progetto 
di composizione della Cittadella cultu 
rale. 

Mon sodevetu sia, Caro,ma se la for 
ma di energia umana più raffinata ha 
evolusionisticamente possibilità di cc 
sisiere al di là del nosiro transito terne 
sire con le suc migliori qualità, vorrei 
dirti, in un addio forse d'altri tempi, 
quanto ti sia grato, N chiedo di non ab- 
handemare le ine idee su tante realtà del 
Friuli e sulla necessità di eseguire le 
sranili cose in cui ci spromavi, 

Il Friuli ha bisogno della tua cultura 
dinamica © realizzatrice, Con l'on di 
cui eri capace, mi sembra l'ultima sfida 
che ci lanci, fare in tua assenza quel che 
propone wi, come era a volte tuo costu- 
me. 

Da parte mia e dei friulani che ti han- 
no veramente apprezziio © amato, ci 
puoi contare. Per il risultato tuttavia 
dacci ancora una mano, quella miterio- 
za che sempre tira i fili dei destini uma- 
ni. Addio Carko 


Stanislao Nievo 
Il curriculum dell'ing. Melzi 


Era nato a Vienna il 16 luglio 1952. 
Parlava correntemente italiano, tede- 
son inglese e francese. Si era laureato al- 
l'Università di Trieste col massimo dei 
vote la lode. Ciò gli aveva permessod'i- 
niziare la carriera accademica come a5- 
sistenie all'Istituto di idraulica. Unlavo- 
no che aveva definito “appassioname”. 
Succassivamente si era occupato delle 
aciende di famiglia ed in particolare del- 
le Acciaterie *Weissenfels, di Fusine in 
val Romana, Tarvisio, diventate presto, 
per le sue capacità imprenditoriali, lea- 
derslip ii nidiale nel «ettore delle cate- 
ne Nel'76.150di 43 anni, venne nomina- 
lo peri suoi meriti Cavaliere del Lavo- 
ro, Dall'89 al ‘96 pudéî come Presiden 
te l'Associazione Industriali di Udine, 
di eun era talora Presidente Unorora 
rio, Titolo che ricopriva anche per 
quanto mieuarda la Banca Cooperatnea 
Alto Friuli Tarvisio, la Filarmonica di 
Udine, il Messaggero Veneto di Udine 
ed Il Piccolo di TIneste, A Ireste era an 
che Presdente della locale (Cassa di Ki 
sparmia, 
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Studiare un anno in Friuli 


empre alla ricerca del mado 

più «fficace possibile di men 

dere servizio alla comunità 
friulana fuori della “Pairie”, Friuli 
nel Mondo ha allo studio una nivo- 
va inizialivà lesa a lavonire il 
rafforsamento del collegamento 
tra le nuove generazioni è la terra 
d'origine dei padri. 

Dopo la stagione dei soggiorni 
culturali è venuta quella dei campi 
scuola (Fomi di Sopra ed Asco- 
chingi] che intendiamo riprende 
re appena le disponibilità Imanzia- 
rie lo permetterammio, Più recente- 
mente, è stata avviata una formula 
ancora più innovativa di approccio 
alla friulamità, in particolare per i 
più piccoli, prazie all'impegno di 
Guido Carrara ini America latma e 
di Lia Bront per Varca anglosasso. 
ne. Queste iniziative sono state 
nte riferite dal 





ampiame mastro 
mensile. 

Ora, riteniamo dover ulierior- 
miti be qualificare il nostro inter 
vento cultural-formativo, adtran- 
lindo questo problema di fonda- 


mentale importanza partendo dal- 
l'educazione scolastica vera pro- 
pria. È così che tra l'Ente Friuli nel 
Mondo ed il Convitto Nazionale 
“Paolo Iacono” di Cividale del 
Friuli, é m lase di deftmzione una 
convenzione per la promozione 
della frequentazione cli um intero 
anno scolastico in Friuli, peer giù 
vani figli © discendenti di emigrati 
friulani, com il pieno riconoscimen- 
to dell’anno svolto da parte delle 
autorità scolastiche del paese di 
provenienza. 

Melle prossime settimane l'Ente 
Friuli nel Mondo ed il Conmitto 
Mazionale “Paolo Diacono" si pre- 
mureranno di delimine nei minimi 
particolari tutti gli aspetti di que- 
sla importante imzialiva » senza 
dimenticare gli aspelli economici 
dell'operazione 
nicazione a totti 1 Fogolars ed in 
particolare ai gruppi giovanili, Se- 
suirà una fase di contatto diretta, 
con visite in loco, com le strutture 
scolastiche dei paesi dai quali rice- 
veremao segnalazioni d'interesse 


- dandone comu- 


Emigrante friulano in Svizzera 
lascia il suo patrimonio 





alentino Pontello, nato a San Ni 

todi Fagagna mel | UTI aveva sc 

lo 16 anni quand emigrò im 
Svizzera, a Losanna © a Ginevra, dove 
lavorò prima come aiuto e poi come 
cuoco preparato professionalmente € 
ricercato da vari ristoranti, fino a diven- 
lare “chef”. 

Passati vari anni e acquisita notevole 
esperienza nel sentore della ristorazio 
ne, Valentino si trasformi ir imprenai- 
lore autonamo dedicandosi alla pesto 
ne diretto di alberghi di lusso , facendosi 
conoscere e stimare anche per le sue ca- 
pacità manageriali e facendo anche for- 
tota. Giunto all'età della pensione, € 
non essendosi sposato prestava il suo 
tempo libero comme volomario per l'assi- 
stenza agli anziani di una casa di riposa. 

Dee ammi la è stallo colpito da una 
grave malattia che lo ha porlato alla 
more, La sua salma è stata trasponala 
in Italia e sepolta nel cimitero di San Vi 
to di Fagagna. dove riposa vicino ni pe- 
nitori e al fratello Non avendo eredi di: 
retti, Valentino ha lasciato con testa- 
mento una cospicua parte del swo patri 
monia, #0 mila franchi svizzeri, oltre 
#00 milioni di lire, come domazione ad 





una associazione alia di asslenza 
agli handicappoti, 

Il scometra Fabrizio Rosso di Faga 
ana, che ha curito la successione del be 
ni che il Pontello possedeva a San Vito 
con la collaborazione di don Giuseppe 
Pellizier, parroco di Majano, ha segnala- 
lo al notaio svizzero, Jean Frangois 








agli handicappati 


di Giovanni Melchior 


Vallan, esecutore leutamentario di Va- 
lentino Pontello, che a Majano esse 
un'associazione chiamata “Nostro Da- 
mimi” la “| uale asl gli ha miicappali è 
esordi le Loro la mrgl le 

I giovani partatari chi handicap ine 
quentano Vatelier delli Comunità Col: 
linare con sede a Fagagna, dove socialte- 
zano e vengono avviati all'attività Livo 
rativa a seconda della capacità dei sin- 
goli soggetti. Gianfranco Mero, presi- 
dente dell'associazione, ha convocato i 
soci per modificare lo statuto della stes- 
sa al fine di utilizzare con un nuovo pro- 
gramma le rendite del lascito All'asso- 
ciarione è stato cambiato il nome e d'a- 
rain avanti si chiamerà “Nostro DÒoma- 
ni» Valentino Pontello", un giusto rico- 
noscimento in maggio al emefattone. 

Nellostatuto è previsto l'aiuto alle fa- 
miglie in difficoltà economiche, in parti 
colare degli handicappati gravi la tutela 
dei loro dantiti con interventi sessichari 
non sostitutivi n quelli delle istituzioni 
di atutare law luppo FCagioncama per- 
sonale di questi soggetti, costituire uma 
ccoperitiva agricola è di giardinaggio è 
manutenzione di aree verdi dei Comu- 
ni. e per le ragazze lavori a maglia, nica- 
mo tessitura con telaio, 

Il sindaco di San Vito, Narciso Varui- 
hi, presente all'assemblea, così ha com- 
mentale: “Tin. come lo chiamavano 
quando tornava in paese dalla Svizzera, 
ha sempre dimostrato sensibilità e pe- 
ercsità verso i deboli. Questo lascito - 
ha detto il sindaco 











fa onore al nostro 
Comune che è orgoglioso di aver avuto 
um alitadino così mummia”, 

Friuli mel Mono ha il pracere di rem- 
dere pubblict Mese Tipico di solidarietà 
umani dimostrato da Valentimoa Ponbel- 
lx un emigrante friulano che ha destina 
lo gran parte del suo patrimonio agli 
handicappati, persone che nella va 
hanno avuto meno Fortuna 


Ottobre 2000 





e e‘ttTtt—|(|(|(1_md.m0ò@6bkpb6_,. EEE RR 


Pilicido Costanzi, La soppressione del Patriarcato di Aquileia, 1753, coll. priv. 


anti e tali sono i fatti che si 
sono accavallati nei 1500 anni 
. di storia del Patriarcato di 

Aquileia e così eterogenea è la natora 
di questa istituzione, che appare 
difficile anche cercare di darne una 
definizione che in qualche misura ne 
sintetizzi tutte le caralleristiche, Ci ha 
provalo Roberto Tirelli nel suo libro { 
Porrrarchi. La spada e da croce XV 
di di storia (edizioni Biblioteca 
dell'immagine Vidia "Tegione dello 
spinto” oppure una ideale quanto 
uilepica “regione d'Europa”: così si 
potrebbe definire il Patriarcato di 
#quileta. Il suo primato spirituale va 
dalla Lombardia, Como e Brescia, 
sino alle rive del lago Balaton in 
Ungheria, dalla Stiria e dal 
Salisburghese sino all'Adriatico è 
all'Istria. Non esistono né barriere 
seografiche né nazionali, etniche © 
linguistiche, la cultura appare una ed 
universale, per questo è anche una 
regione impossibile. Di concreto c'è 
stato il dominio temporale del 
Patriarca che ha lasziato il segno 





soprattuto in una realtà come quella 
irivlana giù al centro del principato 
ecclesiastico è, con la sun caduta, 
divenuta marginale», 

Tirelli così prosegue: «Numerose © 
complesse sommo be istituzioni che 
reggono il Friuli patriarcale poiché 
esse riproducono la comceezione 
dell'organizzazione feudale dello 
stato superando ogni concetto di 
nazione, che è spocessvo e NoN 
applicabile al caso. Frutto della 
commissione di due sistemi, i latino 
c il germanico, il Patriarca è un 
vassallo dell'imperatore i cui deve 
fedeltà «d obbedienza, cui deve 
combspondere numerosi obblighi 
materiali, È anche, però, UD VESocNvo, 
un metropolita, consacrato, il cui 
compio è, prima di tutto, essere in 
comunione con il Papa di Roma dal 
quale deriva la sua autorità 
spirituale. È dunque una missione 
all'insegna della duplenà, 
temporale e spirituale, e dei 
possibili contrasti fra le esigente del 
potere laico e del servizio 
cmstiaiicre, 

Bene, ci sembra che lo storico sia 
riuscito sostanzialmente a darci 
un'ides abbastanza compiuta di 
quel fenomeno complesso che fu il 
Patrono di Aquilesa, del quale, in 
questo Anno Giubilare, la Regione 
Autonoma Frudi-Vencaia Guia — 
con la collaborazione della 
Soprimendenza al beni Culturali e 
l'organizzazione della Deputazione 
di Storia Patria per il Friuli 
propone una rilettura nella mostra 
Poiriarchi, allestita fimo al 10 
dicembre in due sedi: Aquileia, che 
di quella diocezi-stato fu centro è 
simboli Cividale, che ne fu una 
delle capitali. 

Una mostra, si diceva, divisa in due 
sedi e in due grandi “capitoli". Nel 
kusso Coen del Falmarcato ad 
Aquileia troviamo Me! segno di 


Giona, il capitolo che ripercorre le 
origini e gli anni centrali della wila 
del Patriarcato, dal IW all'XI secolo, 
attraverso straordinari oggetti 
d'arte è d'oreficeria e importanti 
documenti storici. Nel finalmente 
restaurato Palazzo de Nordis a 
Cividale, invece, i curatori della 
mostra - Giuseppe Bergamini, 
direttore dei Civici Musei d'arte di 
Udine, e Sergio Tavanao 
dell'Università di Trieste, 
propongono ne HI Pastorale e la 
Apada il periodo successivo del 
Patriarcato, quello nel quale al 
poiere religioso si affianca quello 
temporale, fino alla soppressione 
dello stato patriarcale {14D0]) e pi il 
quella del Pairiarcato {1751] con la 
ereamimi:e delle due arcidiocesi di 
Gonzia e di Udine. 

Ha perché il vescovo della 
sicuramente antichissima diocesi di 
Aquileia si [regiava del titolo di 
Patriarca? L'uso, anzi l'abuso di tale 
titolo, è documeninio fim dal VI 
secolo e le diatribe con il Papato e 
Comi l'Imperatore romano furono 


È Ar 


| rane 
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IN MOSTRA AD AQUILEIA E CIVIDALE 


Patriarchi: 


di 


consuetudine aveva ormai stabilito 
Nacque così il Patriarcato di 
Aquileia, che andò ad affiancarsi a 
quelli di Gerusalemme, Antiochia, 
Alessandra, Costantinopoli e 
Roma, ed ebbe inizio un'avventura 
«pinta le, stonca e culturale durata 
altre 1500 anni. 





La mostra, dunque, nelle due sue 
articolazioni, riunisce le 
testimonianze più affascinati di 
quella che nei secoli divenne la più 
grande diocesi d'Europa, capace di 
ricomprendere, in una dimensione 
sovranazionale, vastissimi Lerritori 


{lstria, Baviera, Ungheria, Slovenia. 








Cividale. Il trono patriarcale, (Foto Montenero) — 


aspre e lunghe. Finché la capacità di 
coezione di genti e culture diverse, 
la erande tradizione spirituale {che 
voleva la Chiesa di Aquileia fondata 
direttamente dall'Evangelista 
Marco con il suo discepolo 
Ermacora consacrato primo 
Vescowro), la tor di sugpestione 
della “splendidissima” Aquileia, 
conosciuta fin dal 300 come la 
quarta cuà d'Italia dopo Roma, 
Milano e Capua, nona città 
dell'Impero per grandezza, ebbero 
la meglio costringendo Papa & 
Imperatore a concedere ciò che la 


Tirolo, Veneto, Lombardia È 
sviluppando una cultura e 
un'identità peculiari e comuni, 
frutto dell'armonizzarsi di mondi e 
tradizioni differenti: dal siudnismo 
antico alla cultura romana, dalle 
componenti orientali, germaniche è 
stive alle suggestioni bizantine è 
Veneanme, Un'enoarma prinmincia 
ceclesiastica cui Aquileia impresse 
una cultura specifica con una 
timuarpia parteeodane {della 
“patriarchina"*, appunto), com un 
preciso atteggiamento dottrinale © 
com la diffusione di propri modelli 


di Nico Nanni 


Artistici, 

Ad Aquileia troviamo esposti i 
simboli del potere e della fede, La 
cultura artistica, gli avwenimenti 
politici e i costumi dell'epoca: avori, 
formelle, lucerne, capri evangelari, 
dipinti, lastre di marmo incise, 
reliquiari, codici ed epigrafi 


Siglo del 
Patriarca 
Bertrando, sec, 
NIN, Lubiana, 
Biblioteca 
Nazionale. 


provementi da important musei 
italiani e stranieri. Oggetti preziosi è 
di grande fascino, sui quali però 
svettino la eranderza e la bellezza 
di Aquileia in sé e della sua 
Basilica 

Tra i lomti “pezzi” esposti ad 
Aquilbeia citiamo la copsella 
esqpornale in argento e fa cassettinta 
in ero, provenenti dai Poli, i beta 
iti argento di Santo Anartasia, 
proveniente dal tesoro della 
cattedrale di Zara, Ma ci che più 
attira l'attenzione è la parziale 
ricostruzione della Cattedo di San 
Marco: straordinaria opera in 
voro, attribuita a botteghe 
alessandrine e conservata dal 630 
fino al XVII secolo nella basilica 
Eradese di Sant'Eufemia, venne poi 
misteriosamente smembrata 
dispersa. Quasi tutte le 14 formelle 
di avonoa che componevano li 

pur eriosa Cattedra sono giunte id 
Aquileia da vari musei 
internazionali è così finalmente si 
possono ammirare questi capolavori 
dell'arte e della spiritualità 
raffiguranti alcuni episodi della 
predicazione di San Marca 

L'altro genere la sezione cividalese, 
che come detto prende in 


La più antica 
immagina 
della città di 
1489. 

Udine, Civici 
Mussi. 


1500 anni 
CO F riMeft- 


considerazione il periodo del 
Patriarcato, che dal 1077 — anno in 
Cui l'imperatore comcesse al 
*atriurca anche il potere temporale 
arriva sino alla sua definitiva 
soppressione. Vengono indagate 
lPorgamzzazione del territorio e le 
istituzioni che ne erano parte, 
compresi i diversi ordini momastici, 
e vengono ripercorse le 
straordinarie realizzazioni artistiche 
e gli intensi sviluppi culturali voluti 
e promossi dai Patriarchi, specie nel 
secoli XII e XWI e in epoca 
rinascimentale. com l'inserimento 
del Friuli negli orizzonti veneziani 
Anche in questo caso sono 
Lamtissime le opere d'arte e i 
documenti storici che troviamo 
esposti: basti citare il tesoro del 
Duomo di Cividale con, ad esempio 
ma nom sola, la pala d'argento 
voluti dal Patriarca Pellegrino Il 
(1300 circa) e le numerose pere di 
importanti artisti quali Nicolò di 
Lionello, Padovanino, Palma il 
Giovane, Pordenone, Amaltea, 
Carpaccio, Tiepolo, 
#ud Auiqualeni, come corollarmto alla 
mostra principale, nel Museo di 
Casa Fasqualis, si può trovare la 
mostra Corteno comenira 
dalla Vie dell'Asnbra alla Via delle 
Fede, viaggio attraverso gii antichi 
innensri dei pellegrini medievati, 
Crganizsnta dal gruppo 
Archeologico Acquilerese e dalla 
Soprintendenza ai Beni Culturali 
del Friuli-Venezia Giulia, la mostra 
è il risultato di un progetto di 
ricerca sulla storia del territorio 
attraverso le vie di comunicazione, 
le loro tracce, la loro memoria. 
Infatti. eccezionale spazio di 
iransito di bomini, mezzi, merci, 
idee e fede, nonché scenario di 
cruente battaglie, il Friuli-Venezia 
Giulia viene indagato dall'età 
romana all'Alto Medioevo, Con i 
risultani delle cam piagme di scavo € 
delle ricognizione di superficie è 
stito niketto l'intero sistema viario 
di strade, piste, ponti, nile e valichi 
Percorsi che, peer ragioni diverse. 
unirono genti lontane è servirono 
allo scambio di merci pregiate, al 
passaggio di eserciti in età romana, 
al transito cei pellegrim è delle 
armate crociate in epoca medievale, 








Aq us l e isa 


isalgono al 1X secolo a C.le or 

gini di Aquikeiia e nel I8L a Ci 

Romani fondarono una colonia 
proprio dove già in epoca protostorica 
avvenivano scambi di merci. Da avam- 
posto militare a capitale in epoca augu- 
sca della N Regio delle Veneri et HE 
stria, la città si sviluppa rapidamente: ca- 
we pala, mi anche ni parte dove al 
traccano navi cariche di mera, Ampls- 
ma diviene la rete dei rapporti commer- 
viali con Carmela è Stima a nord, con 
l'Ungheria più verso est. con Spagna è 
Africa a occidente. Tra il IL è IN secolo 
dC Aquileia dimene la nona città del- 
l'Impero, quarta in Italia. Con Veduta di 
Milano del 313 la fede cristiana poté 
diffondersi liberamente e ad Aquileia il 
vescovo Teodoro costruisce le prime nu- 
le di culto nel luogo ove oggi sorge la ha- 
silica, che nie conserva | pavimenti i mo- 
saicoc oltre 700 metri quadri 1 comporre 
il più grande mosaico paleccristiano del- 
l'Ocadente, Ina una porlentosa opera 
cvangelizentrice, dapprima in Friuli e im 
nord Italia, poi oltre le Alpi Aquileia di- 
viene così “chiesa madre” di un'enorme 
provincia ecclesiastica, 1 cul vescovi-pa- 
iriarchi riuscirono a creare una Nuova 
cultura, frutto dell'incontro e dell'unione 
di tre grandi civiltà europee: la ledesca, 
la slava, quella neolaiina. 


I primitivi impianti di culio palco- 
cristiani furono distrutti dalle orde un- 
ne di Attila nel 452: nei secoli succes- 
sivi vi furono diversi rifacimenti, fin- 
ché nell'XI secolo, con il Fatriarca 
Poppone, si giunse alla costruzione 
della grande basilica che ancor oggi 
noi ammiriameo. Di straordinaria im- 
portanza il pavimento musiva, che in 
origine doveva avere un'estenzione di 
1500 metri quadri e oggetto di un re- 
cente restaura, reso possibile dall'in- 
tervento di Banca Intesa e di Banca 
Popolare FriulAdria. Solo due delle 
raffigurazioni sono tratte da fonti bi- 
bliche del Vecchio e Nuovo Testamen- 
toc il cielo di Giona e il But Pastore. 
Le tre scene del cielo di Ciiona {getta- 
bo im mare e inghioanto dal molo, ri- 
pellalo sulla spiaggia e In riposi SEL 
un pergolato di zucche) chiariscono La 
specificità del oristimesimo aquilelese 
cl significato del messaggio di uni» 
versalità diretto verso chi cristiano 
nom era, in primo luogo alla comunità 
chrabca di Aquileia (per gli ebrei Cioe 
na era il “Profeta” che anmunchiva la 
vocazione universole del popolo chi 
Israele e la natura di un Dio buono 
verso tutti). 1] messaggio, tradotto mel- 
k: immagini dei mosaici, inviava a un 
passaggio dalla “legge” allo “spinto”, 
dalla “limitazione” alla “universalità” 


MOIMACCO 
Sarà intitolata alla maestra Blanchini la scuola materna 


Fra ton malto Moimacco intitolerà la propia scuola materna alla maestra Blanchini, 
che per lunghi anni msegnà nella scuola elementare del paese educando centinaia di 
alunni e alunne. Lo studiicso Sergio CGeentilini. affezionato socio di Friuli nel Mondo, che 


oggi risiede a Roveredo in Piano, Fordenone, è 


uneriei tanti alunni chie negli anti “80 ha 


Irqquentato a Moimacco la scuola elementare. Così ricorda quel periodo... 


rara plinti dall'Alto 48 quetli del- 

Cesnie ciememari che niora sone ra 

node é ora i Miaticipio al piamter- 
no ca aan aio pie i barack ai legno 
a due passi (fino a poco terpo Ja ne conser 
vava un esplora!) da onttedra sr navdalta 
pedana, Inamifa ventrali in cotta, con grandi 
finestroni “er la faltade por di fi, sno prara- 
de lavagna dive facce (da nera parte le linee, 
dall'altro i quadre). e al piano di sopra, do- 
ve c'endità pli uffici comuni ma anche 
qualohe quamia, si aecedeva cos dti malo 
cia somlimara, dove durante loino si faceva 
iu fotografia è Matti intente è climise per cloas- 
si i ricando, ani con il erembialiao nero, il 
fiocor celere e le hammbine con dl conero 
bimcocea rivedere avg quelle foto afavvero 
amnge i cuore di convezione se finalerer:- 
fe (senipre promossa!) Voltimo ono da 
quinta, muna dnporanie verro dl tragniaralo 
finale dî sentiamo omai gradi La clauori 
drama mungerone pafre, i bambini divini dl: 
le tribe, 

Poi © LTT la pia ada, Vicifo it ( nr» 
feno Nerdlatunti. "Tal coftnp devani di Cia- 
rundim e di Pier (iialio”, dncogurana dir 
pompa magra nel 1955 cosi una gramde fe- 
sin, e in occtone dello “festa degli alben 
so sioni riamani alcarii allreralli, oggi dé 
vertori “girate” 

Lia free permero per “gli irnonenti dl 
lavora i pontaperne, di legno, che si apriva 
niniado l'assicella (i apernczio), Ù quia! ‘era 
para a ncctiato d'inchiontea dosi grata» 


vr fare ben bene con sana lametta dr har 
ba e os romani nuova! E i netta perune 
fo e uno sorella I avena seripre splendi 
ili e rurovi, Erg nia mnde, seta, cre ce li fa- 
ceva a forma di nova, di ciccia o alire fî- 
enne. nissanidlo $ suol “sreics” sinmeli al 
parti colera. 

E fe Connie ascii “DI alte sipri: quiet 
le bresae e grasse folte costeranno) e quelle 
che cornavmo poco, sa guardo axrciugi 
vi... facevano nua bello macchia! 

L'inochiostro st irova in alto, in ar ang 
fo del banca, na “omne”, un conrenitore 
caotico di verno o prasrion. Bkopravasmapre 
stare Len anenti, perché ogni aaeiento 
brusco poteva consone an bel dlisatra; l'in 
chiortro uscivo mncclamo i quaderni è 
sccndendo fuego So ritralto inclinata fil pio 
no di livorno) pacca sis pantaloni, alla 
ft Wadi covsg a lavarii mella mancetta dove 
c'enme i mbineti dell'acqua, Fei si prepo= 
rv muclte Machiesro con le apposite ln- 
atbite, e de altunute dello maestro Blanc, 
sempre vigile e impeccnbile, ero spesso la 
Iravasere, “netemd”, e a Indicare per fare 
l'inchiostro “anove” {Eple Anita, Ea, El 
5, Gianna, Maria e altre). dn questo sioni» 
come-ripontinlio si raveva anche an gravide 
cioliiorio siapparondo, ssato pochino, 
spalacclilato é linevero malconcio, Le ricor 
do benissimo, perché era ii ce da ingestra 
Dorati mi mimica apri inraro di nio 
“Mean e dixpesds, ei men anehe siste 
snafo 1 poro fac! 


na 
| FRIULI nei MONDO | 
RIU i MON 


del cristianesimo non come religione, 
ma come fede. Un invito che era di- 
reito anche al pagani attraverso le sce- 
ne della lotta tra il gallo e la tartaruga, 
tra la verità € l'errore, tra la luce € dl 
mondo degli inferi. 11 mossico diventa 
allora un cammino iniziatico, da cocci 
dente a oriente, dall'oscurità alla luce, 
fimo all'incontro dei fedeli con il mes 
signo dh Giona che consente di arme 
vare al Buon Pastore, elemento cen- 
trale a cui tende idealmente tutta la 
paritaria musivi 


We ee —_ _ ra rr 


C | i 
unicigio romano, uno dei ca- 
pisaldi del sistema difensivo 
alpino orientale, poi potente 





capitale del primo ducato longobardo 
mm Italia, Crvidale — Vamtica Fora di 
ida cul deriva Prali — è forse uno de- 
gli esempi meglio conservati di borgo 
medievale. Case, palazzi, chiese e mo- 
masteri nascondono, nelle strette ie 
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dale 


del centro storim, pirezione testimo- 
nianze di un passato lontano. 

Probabile sede vescowile fin dal W 
secolo, è nel 568 che inizia l'occupa- 
zione longobarda con Gisulto, nipo- 
te di Alboino La sioria di Cividale e 
dei Longobardi è destinata a intrec- 
charsi con quella della chiesa aqui- 
letese e la capitale longobarda 
avrebbe poi ospitato i Patriarchi per 
diwersi secci, UWpgl, vicino al luo 
mo, sorto sui resp di una basilica e di 
un ballsterò del 7 secolo, cè il Mu 
gen CJrisbano che conserva due ene» 
zionali sculture di epoca alto medie 

viale: L'attare di Rateltis e 1 forte dat 

tesine di Codlirto, che londano tra 
dizione paleocristiana e Inizantina 
con quella siriaco- palestinese porta- 
ta qui da artisti orientali che lavora, 
no per la corte longobarda. Altra 
preziosa testimonianza di questa 
presenza artistica È conservata nel 
cosiddetto Tenmpiero Longolarndo o 
Oratorio di Santa Mana in Valle, Il 
monumento, raro esempio chi arte 
dell'YIIR:-Ò1X secolo, ha al suo inter 
no una decorazione in stucco che 
rappresenta una teoria ci state di 
sane o principesse lompoharde nie 
Gimente veste, 

Il Kuseo Archeologico Razionale 
di Cividale capita, oltre alle callezio 
ni romane, una delle più importanti 
e complete raccolte di reperti di 
epoca longobarda provententi dalle 
grandi necropoli della cimà e del ter- 
riloria, aggello di scavi e di scoperte 
combine. 


N.Na. 


In allo a sinistra, veduta di Aquideia. 
À fianco, Cividale, Battistero di Callisto. 
[Foto Montenero) 


Tradotte in castigliano poesie di Enzo Driussi 


Porrick Piero, crmisiontere di Fri nei 
Honda e presidente del Fogolie Funi del 
Lussemburgo, in acemane dll na convegni 
dei Forio dl Ewape, ho presso con anolita 
efficacia e comvorzione lo viniante è ha serasdlni 
lab n ar giovine Siglo ali entigrannti (sito prat» 
dre, eviginonio di Flaifne, cmigrame dr 
vent'antai ira Lacoremabrarpa, mapeoralo per- 
ché l'espemetza anigraforia comma a sese, 
mectae per de generazioni Malme dn palio 
nio nanmeo e caltarale. 








Porick -serive pidire Linciamo Sepajrenlo 
nel fibre “Giovani salami mel aondo: Wai 
dingine evo nei cime commenti‘ 
serale di genitori, che lo hanno sviene Jim 
dai primi vanta nre e cnture di vere, alte pi 
limo permieito di partecipare a soggiorni 
crilarenii e linguino con cocasoni di come 
cdi rappono con pievani cntleraati ate prove 
avaro da vani Piesi d'Eirapi e sopramito di 
aver voro meglo le compressione dello rer- 
ra dl Fritali, de dave provenivano, 


“Fannie 















| Ai lettori 
di Friuli nel Mondo 
IMPORTANTE 
L'assemblea dei soci del 15 marzo 2000 ha deciso di ri- 
toccare le quote di adesione all'Ente (con invio di Friuli 
nel Mondo) per l'anno 2001 che risultano così fissate: 
Tralia Lit. 25.000 € 129]1 
Estero » via ordinaria Lit. #LO00* € 15493 
Estero » via aerea Lit. 41000 € MLGS5E 
rimangono invariate le quote per gli Stati del 
Sud America - via ordinaria. Lit. 20,000 € 10.329 
| Sud America - via aerea Lit. 40.000" € 15.499 
| * l'importo dovrà essere aumentato di Lit. 54000 (€ 2.582) 
utilizzando i servizi di pagamento in «tempo reale» o EL- 
ROGIRO 


Su questa sche coniate si bserdice amelte 
ini pirriemie e metico lose lnvore che Sitia VT- 
enirii Jom volto fine tradineendto fa spagna 
castigliano le eiocalte di poesie “ LE ches 
Fri! mil cite al'or. a Enzo Deals, 

La prima edizione del ibreso porti do dato 
def FI cd è mata, e frinano è saline, per 
ine sogpe umandano perché Piacere rime 
ro, altre 3 miltoni è asino anblizzaro per ia 
compiere aperizione al'cunre (è ditertenina 
anche da Contas elite) che è servi a salvar- 
rela ita di Sandra Fonni urna abi ha 





tese, 

Qualche sempo dopo <...ÈE ole Frifàl uti 
gpentera al ctr. é sioto Inmotto im lingraa al 
inse e divulgato in que Paese 

"Pene Friuli ne cantava ene corazon 
è itatà, inverte, in senno al ia forate int ser 
ra argentini, io scorse anna, det Lirappo fl» 

dorato di Parini di Pro, conrdinato da 
Luigino e Giorgio Miani, vinggio al guante Ina 
preso parte anche Drnizsi che, a Colomia Ca 
eva, dove viverma mufrita delevnzione frinla» 
su, dia ina ace di queste poesie oe, perdi 
diro impimaso lirico, Le mtcafere e sca zioni 
Irismette e i ian siemiffoni che È versi capri 
ittetulmtà, smo sale condlitentie apprese. 

La sari dello riocalta ali Ginchein friunta 
uocapaggalo contigliano è stato possibile gra 
nie dl comnnburo delli Banca di Credito Cao 
penaivo del Friuli Cenate, sede di Marti 
querce, € coni pairecinie dell'Essie Friadli mei 
tia 

Mononani dn - dicono i versi di sunt di 
queste liriche o ciandi SO clatdi d' piro paria, 
Felmond che mi fonmnente,/ de ii din di el ei 
diede de gnol 
Mme odo, coslo, Cano a Ai prive 











dara. 


Silvano Bertossi 
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Continua il dibattito sul rientro degli emigrati 


egpiamo LE ascoliamo Spiro 
più spesso - anche nel nostra 
Friuli « di un'economia in diffi- 
coltà perché carente di manodopera 
ha qualche anno, in particolare da 
akcuni mesi, sentiamo parlare della 
necessità di assumere extracomuni- 
tari peodehé | nostri “disoccupati” nom 
ne vogliono “pere chi certi lavati. 
| È contemporancamente, dal Terzo 
| Mondo alta è la woce di chi il lavoro, 
| quabiasilavora,lo reclama. 

Poi, però, ci accorgiamo di quante 
apprensioni susciti questa possibile 
“invasione”, preoccupanie sotto l'a- 

| apetlo della sicurerza, ma Amprattul- 
to, pare, per il rischio di perdere la no 
stra identità, etnica è culturale, 

Credo sia lecrto difendere questa 
identità - senza per questo temere di 
pussare per raezisti - € mod friulani 
questo vorremmo fare, avendo già di- 
mostrato grande Apertura ed aspita- 
lità werso quella pente che cerca lavo- 
ro e sa integrarsi nella nostra comu 
muilà. 

Dando per scontato dunque che la 
mosiri economia, per potersi svilup- 
pare, deve poter contare quanto pri- 
ma di un apporto di manodopera, 
viene da chiedersi se non sia il cass, 
prima di accogliere nuove quote di 
ewlracomumitari, di verificare se nom 
wi siano sparsi nel mondo friulani o fi» 
gli o nipoti di friulani imeressali a 

| rientrare in Friuli, 

KI risulta che quei ragazzi che fnti- 
cano 1 trovare occupazione anche in 

| quelle: nazioni che hanno accolto i lo- 
| ro padri o i loro nonni, sarebbero 
| molto motivati a rientrare. 

| Non solo hanno bisogno di lavora 


ì 
re, ma certamente - a dilferenza dial 


| tra pessiedono caratteristiche simula 





noacenti, La foto, scattala qualche 


alla nosira pente, li unisce un legame 
che ha a che fare con la lingua d'om 
gine dei loro ascendenti, ma anche 
con il loro sangue, com le tradizioni di 
cui hanno tanto sentito parlare, ed al- 
tro ancora 

So di casi già sccaduii in quesio 
senso, di figli chi emigrati argentini è 
venecuclami che hanno irovato una 
occupazione gradita e soddisfacente 
anche nella nostra cità, 

Perché allora la Confindustria e 
VAFPI locali non verificano questa 
appari uemità rmvalgendosi alle Comi: 
nità friulane all'estero attraverso la 
catena dei Fogol&rs e dell'Ente Friuli 
nel Monda? 

Salo quando - esperite tal ricer- 
che - non trovassero risposte adegua- | 
te alle loro csipenze è mvio che bene | 
farebbero i rivolgere la loro atten | 
zione verso altri Paesi. | 

Da friulano doc, mi piacerebbe ac- | 
cogliere questo “nilomo”, me sanem- 
mo arricchiti sin economicamente | 
che anche, se mi è consentito, dal | 
punto chi vista masradie, | 

AxTemmo - seppure in ritardo di | 
qualche generazione = riapioato alle | 
esigenze di lavoro che un tempo non 
era stato possibile soddisfare: non s0- 
lo, potremmo pensare di ricostruire 
Uma comunita compalla a sostenerne 
un'economia locale in crescita. e quie- 
sto, forse, potrebbe rappresentare 
quel neciperti di dignità cli popolo 
che in quest'ultimo ventennio avevi | 
mo in parte perduto, 

Varrebbe la pena provarci! 


Italo Tavaschi 
Vicesindaco di Udine 


Dall'Australia sono 
tominte  nell'amato 
Friuli per un breve 
soggiormo Diletta lus 
ve Tonello, origina- 
ria di Gieris di San Vi 
to al Taglamento e la 
figlia Serenella. Dilet= 
aa li ini dea 
giunse agli in 

anni Cinquanta as 
aleme al marito Giu- 
vorgnano 50 si gi 
wWorgnano 

Serenella e Pierino. 
Quest'ultimo al ma- 
manto della partenza 
aveva solo qualche 
mese ed oggi è un 
1 rezzato avvocato 
d ba. Serenel: 
la invece è natinal 
manager presso 
un'importante ditta 
di Sydney, In tutto il 
Sanvitese Serenella & 
Diletta contano sul- 
l'affetto e l'amicizia 
di tanti parenti a co» 


mo prima del loro rientro in Australia, le ri- 


trae davanti al fogolàr di Ivano Trevisan di Gieris, anche lui emigrato in passato a 


Dimbulah. Gon questa immagine madre è figlia ring 


‘aziano sentitamente per l'ospi- 


talità ricewuta durante la loro permanenza in Friuli ed inviano un caro saluto a tutti 


i soci del Fogolàr Furlan di Dimbulah. 




















A Taipana iniziative culinarie 
all'insegna dell'orso 


Taipana gioca la carta dell'orso, un 
“personaggio” rafligurato nello stemma 
comunalee della cui presenza sul ierrito- 
ra, mel secoli passati, fimane ampia trac- 
cia nei toponimi. Dopo anni di latitanza 
in zona. il plantigrado sta pian piano t0r- 
nando ner suoi luoghi d'onpine, Le appa 
rizioni, infatti, negli ultimi dieci ammi si 
sono [atte sempre più frequenti, Comin- 
CHI predando darei « apre ne IWomle di 
Bepi Crast, a Ponie Vittorio. Poi, in anni 
più recenti, orso è ipparso lungo la stra- 
cla del € rapper Cnwardse forestali me 
hanno rilevato le impronte nella roma di 
Campo di Bonis. Una notte ha distrutto 
l'orto di Silrano della Rossa a Monti 
perta, e successivamente è stalo avvista- 
to sul Gran Monte e sul sentiero ché col- 
lepa la scalale 646.di Uccea con le malghe 
Chisalira. Nella zona di Tripana, insom- 
ma, Vorso ormai di casa, tanto.che ilCo- 
mune lta anche pensato di creare è dedi 
care a lui una simpatica iniziativa gastro- 
iomica denominata “A tavola nelle valli 
ibell'ormo”. All'iniziativa, che ha il ansie- 
gno della Camera di commercio di Ukdi- 
nie, hanno adento la trattoria Alla tree e 
l'agriturismo Della Rossa di Monteaper- 
ia, la trattoria Alla posta di Taipana, la 
trattoria bontecarlo di Montemaggiore, 
le osterie Al cervo e Sedola di Fluiischia, 
e l'osteria Al centro di Prossenicca Nata 
come occasione per proporre la degiisla= 
zione delle specialità gastronomiche lo- 
culi, l'imziativa ha ora anche l'imtento di 
far suscitare attenzione verso un territo» 
rio che, proprio sotto l'etichetta dell'or- 
si dessbera sperare in un inberessinde ri- 
chiamo turistico. 


Una originale iniziativa 
cieloturistica a Cordenons 


Tra le tante attività ricreative all'aria 
aperta il aclotursmo può riunire, per gli 
amanti della natura, facile api ir urisma, 
spunti colturali. ed il piacere di viaggiare 
cda soli, im preci Ha gruppi din comi, a 
quest'ultima opportunità si è ispirato 
l'ing, Tito Pasqualis, tecnico e storico na- 
buralista madbo apprezzato il Cordenons, 
che ha riunito un nutrito gruppo di per- 
sone, di varia età, per una gita in biciclet- 
la e Ineno, com mera la zona pre alpina 
della Carnia per un percorso di circa 75 
chilometri, Partita intreno da Pordenone 
la comitiva t scesa a Venzone è, dopo una 
brewe visita ai principali monumenti del- 
l'antica cibtadima, tutti a pedalare supe- 
rando il Tagliamento, verso Pioverna, per 
scoprire i ruderi del castello medievale di 
Monforte, Agpirato il monte & Simeone, 
© stata visitata l'antica torbiera della pa- 
lude Vuarbis cegi arca protetta. Una 
bré Ve cai ninna Li per raggiungere lin vici 
nia chiesetta dedicata a $ Candido, eretta 
SINLO IMA STOSceI parsie rocca il metà 
del 44100 Dopo Somplago un'altra devia 
zione ha portato i cicloturisti alla scoper- 
la del ponte romano, in piel ra, nella val- 
letta del rio Pusala, dove passava l'antica 
Sstrada del sale”. Sulla sponda meridia 
nale de ago cli Cavazzo è stata attTivere 
sata l'onsi naturalistica, ricca di fauma ter- 
restre ed ncquatica. Poi il ritorno con s0- 
ste davanti al monumento dedicato a 
Oitawio Bottecchia e sulle rive del lago di 
(ormima 








Kent Alberghetti, ittrvo ed entusia: 
sia coordinatore della comunità friula 
na dello-er-Craronme. ha fatto Wisità al- 
la sede di Friuli nel Mando in occasione 
delle vacanze estive, Dalla Francia @ 
serve; «Anche se a distanza di qualche 
Lempo Wi mimo questa mia ricordando 
l'accoglienza ricevuta. Nel ringraziarti 
per il bellissimo materiabe donatomi 
ele iu impegnerà a feradere ulilezabale 
sotto lormmira di biblioteca + è comtanedo ir 
una collaborazione lutura sempre più 
proficua, porgo il butta 1 mici più comdinli 
salutino, 

Nella Loto al centro con la mesphie FL 
Vira, tra dl direttore Clavora & al presi 
dente Toros, 


GAN LORENZO ISONSTINO 
“Gorizia - Sogno e Civiltà di un Millennio” 


Nellasala consiliare di San Lorenzo Isontino & stato presentato il libro di Amedeo 
Calligaris “Gorizia - Sogno e Civiltà di un Millennio", La presentazione del libro era 
inserita nell'ambito della rassegna culturale “BibliotecArie 2000”. Il volume, tra 
dotto anche in lingua friulana da Anna kadri: Tomasi, insegnante di friulano della 
Fildogica, è stato illustrato dal presidente del gruppo sportivo Marathon, Fran 
Hassek, e dall'autore stesso, 


i De ) 
(e, = Sil sn” 5 
A Santa Maria, Rio Grande do Sul, Brasile, ha avuto luogo nei maggio scorso jcome 
riportata nel numero di settembre) la prima “chiacchierata friulana”, organizzata da 
Jost Zanella, presidente dal locale Fogolàr, grazie alla collaborazione dei Sodalizi 
di Sao Pedro è di Silveira Martins. La asrata aveva lo siopa, perfettamente riusoita, 
di riunire discendenti di friulani per parlare è raccontare le loro storie parsonali e ta- 
miliari - in friulano — ai giovani che oggi sono inieressati alle loro raditi, ma mon so- 
no in grado di esprimersi nella lingua dei loro antenati. Halla foto alcuni del proma- 
tori ed animatori della “Ghiacchierata”: Giuliano Forgpiarini, Honorato Simonetti, Al 
wino Candido Michelotti, Mariusa Comoretto Gall, Noé Piussi, Maria Halena a José 
Cera Giovodeo Micoloso, Giorwanni Forgiarini, Celso Venturini, José Brondani e 

O PIussi 








Questa splendida immagine ci arriva da Melbourne dove risibsdono le bambine del: 
la foto. | loro nonni Zanutta, Da Pellegrina Polessl sono orgogliosi di mostrare le la- 
ra belle nipotine friulane Giulia è Anita Zanutta, Glaudia Tombalato, Sonia ed Enrica 
De Pellegrin, a tutti i soci del Fogolàr ma in particolare agli amici e parenti vicini è 
lontani ai quali mandano il loro caloroso saluto. 


A Fagagna la 110ma edizione della corsa degli asini 


lo edizioni, domenica 3 settembre, per la corsa degli asini di Fagagna. Un tra- 
guardo davvero notevole. L'ormai celebre sfida asinina anche questa volta ha sapu 
bo regalare allegria e belle emozioni. Quest'anno, però, rompendo quello ele era un 
po'ildominio dei concorrenti di casa, il trofeo se l'è aggiudicato una concorrente aj 
partenente alla scuderia Lavia di KMartignacco, Si tratta della “musse* Michelina, 
che ha tagliato in solitudine il traguardo assieme al fantino Andrea Tavagnacco di 
Lestizza, sovvertendo il pronostico che dava per vincitrice Turlbolemia.l'asina che si 
era aggiudicata le due ultime edizioni e di cui tutti si attendevano il tris Turbolenta, 
condotta da Germano Cinello ha dovuto accontentarsi invece della terza posizione, 
scovalenta anche dalla giovane promessa fagsonese Wendy. che si è confermata. do- 
pala sorpresa del ‘99, alla piazza d'onore. AI quarto pesto è giunto uno dei conda 
centi più espenti della San Siro del Friuli, il fazagnese Rino Presello che, con la sua 
Mente ha relegato nell'ultima posizione della finalissima un'altra vecchia comoscen- 
za della corsa. il fantino Luca Pasedì Pasiano di Pordenone, che nulla ha potuto con 
lasua Pamela. La finale tutta in rosa ha testimoniato ancora una volta lo strapotere 
delle somarelle. Sulla pista di Fagagna ha ben figurato comunque l'asinello Tobia, 
giunto in Friuli da Breno. un paese del Bresciano dowe «i disputa un palio asinimo A 
lui e ni numerosi tifosi al swo seguito, il battesimo sulla pista fagagnese ha regalato 
applausi e tanta simpatia. La stessa simpatia chie la accolto l'unica fantina in lizza, 
Cristina Zaninotto, Una partecipazione la sua che, pur non riuscendo a eguagliare il 
primato di Pierina Malisani, prima donna a scendere in pista e terza classificata nel 
l'edizione 104, testimonia come le fantine inizino a farsi strada. L'asina Turbolenta, 
comunque, s'è rifatta domenica 11 settembre al 29° Palio dei Borghi, dove ha messo 
in fila con autorevolezza tutti gli avversari ed ha regalato la vittoria al borgo Paludo 
con una cavalcata solitaria. 





INAUGURATO NEL “PALAZAT* DI CAVASSO NUOVO 


Gî pal Mont nel Museo dell'Emigrazione 


di N. Na. 


el 1565 Jacopo Valvasone di Ma- 

niago ceservavo che ke popola 

zioni cariche “fimo diversi 
rraffici coi tedeschi e come gente indi 
sfrosa si partente dol dovro paese in gros 
murtere e vino è preecacciart il vino dr 
Incgla lontaritenime, di maniera alte orsitaii 
pe ne iron dit tia Eno e de pro 
prio ante è esere panni di Joma, ana più di 
ima, nel chie animo eccellenti e nnT, Qui 
ste parole scriite quasi cinque secoli fa 
costituiscono una fotografia preziosa di 
un fenomeno sociale ed economico, com 
drammatici risvolti umani, che per lungo 
tempo ha caratterizzato le popolazioni 
friulane: l'emigrazione. 

L'emiernizione “tradizionale”, infatti, 
muove dalla montagna friulana soprat- 
tutto werso la Carinzia, la Stiria, il Sali- 
shurghese, la Baviera e l'Istria, anche se 
alcune località della pianura vencia, 
Trieste © Venezia rappresentano mele 
frequenti e costanti. Un fitto andirimena, 
che duranie il periodo invernale sposta 
gli alpigioni verza la pianura, ma che not 
pregiudica l’attività nei campi, assicurata 
dalle donne rimaste a casa. 

Di quel fenomeno, per quanto riguar- 
da il Friuli Occidentale, csiste ora il Mn- 
UTar) dell'Emigrazione, ù meglio la “sszio- 
tie lavora ed emigrazione” nell'ambito 
del Musco Provindale della Vita Cona: 
dina “Diogene Penzi”, nel “Palazii” di 
Cavassi Nuov, 

Edificio caratteristico di quella loca- 
lità, uni bemipia «mbolo del penere feuda- 
le è ora di proprietà pubblica, il “Pa- 
lara”, dopo i lunghi lavori di restauro a 
sepuito dei danni arrecati dal terremoto 
del 1976, ospita in parte il Municipio di 
Cavasso e in porte la sezione emigrazio 
ne del Musso Provinciale, 

«Il nuovo Musso - come scstengono il 
presidente della Provincia di Pordenone, 
Elio De Anna, e il sindaca di Cavasso 
Nuovo, Silvano Carpenedo, propone 
un'attenta riflessione sul recente passato 
di questa terra. Saerifici di intere genera- 
sioni che hanno saputo affermare, in Ita- 
lia e all'esero, i valori di laboriosità e di 
imprenditorialità che contraddistingue 
no da sempre il Friuli Uioadentale. Vite 
dedicate al lavoro, che fanno parte del 
patrimamic culturale dell'intera comu- 
nità. Un legame con la patria d'origine 
che si è oomservalo anche attraverso l'u- 
sordella lingua friulana, tramandata ni fi- 
gli atiraverso la confidente naturalezza 
delle boro madri», 

Curato dallo studioso Javier Girossgi» 
ti.il Museo del Lavorive dell'Emigrazo- 
bemette inmosira lettere, passaporti, iv- 
visi di chiamata per l'estero, fotografie, 


diari, manifesti, documenti delle comu- 
nità all'estero e strumenti di lavora. Gili 
oggetti propri dell'esperienza migrato- 
ria, che incise profondamente nella vita 
delli popolazioni friulane. Il museo e le 
varie serioni, ché raccontano i diversi 
aspetti del pi pal monti, presentano un 
quadro completo dei diversi orienta 
menti e flussi in cui può essere diviso il 
fenomeno migratorio nel Friuli Ueriden» 
inke: dagli ambulanti angue-seicenteschi 
dello Valcellina ni pastori asini e tramoni- 
tini che per tutto il “700 raggiunsero la 
Carnia, dui muraton è acalpellîmi stagio- 
nali che andavano nelle “Germanie” ai 
villici (risaneliini e polfabrini che sempre 
a cavallo tra ‘Me "900% spingono in Ar- 
genna € Brasile, dalle parlenze del pri- 
mo e del secondo dopoguerra del #00 n 
definitivi miemtri degli ultimi decenni, 
L'apprezzata professionalità. la coni 
zione femminile in patria e in emigrazion 
ne.i successi raggiunti div nostri fuor dei 
confini dislla Patria costiiuescono alcune 
delle sezioni tematiche, che assieme a 
un'analisi sul nuovo ruolo del Friuli co- 
me terra d'immigrazione, completano 
l'esposizione. 

Analogamente a questo rilevato n Jo- 
eopo Valvasone, anche nella montagna 
del Friuli Occidentale le prime forme di 
emigrazione si manifestano com il com- 
mercio stagionale ambulante di corto € 
lungo riggra, che se mzialmente intercs- 
sii maschi delle ance più vicine ai fondo- 
valle, successivamente coinvolee anche 
gli abitanti dell'alta valle e le donne 

Nel cnr del Settecento il fenomeno 
migratorio assume proporzioni più am 
pie e si delinen anche un'emigrazione 
che soprattutto nella montagna è mella 
pedemontana presenti caratteristiche di 
mestiene pi idiversihcale da ona a zoNa2 
scalpellini, minatori, fabbri, boscaioli, 
carpentieri nelle valli dal Livenza al Ta- 
gliamento: “traversinai” nella Val Tra- 
montina: personale alberghiero nell'area 
pedemontana occidentale. Ma in quell'e- 
pica si verificano anche trasferimenti da 
imeri moclei familiari dalle valli mella 
Carnia per la monticazione delle man 
dre. Un cambiamento si segnala tra la 
Sele e Ciiocenlgc le partenze si. concen- 
trano all'inizio della primavera, ovvero 
“nella stagione in ci li serra pil nbrbiso- 
quia di Iinaccta: emilenmzione dannose la- 
menta Giovanni Domenico Ciconi nel 
1848 — perch! Had Alert a, tizi scemi, de 
comnizioni agricole degli emigranti, alle 
ta dl viver pirovarea, profittà poco dinare e 
rallenta i vincoli fivrailiari e dello poeta”. 

Un motivo di questo cambiamento 


Mount Rushmora Merorial, South 
Dakota, Stati Uniti: la schiera degli 
scalpellini è stata guidata dal medunese 
Luigi Del Bianco (1892-1960), 








dell'emigrazione va ricercato di un lato 
nello sviluppo che nell'Ottocento chbe- 
ro città, strade e ferrovie nell'Europa 
centrale; dall'altro nel progressivo impo 
verimento delle zone montane e quimeli 
in un equilibrio economico sempre più 
instubile. Tanto che le rimesse degli emi- 
pranti diventano la base dell'economia 
montana. Muratori. scalpellini, taglinpie- 
tre specializzati lavorano perfino nelle 
steppe della Russia: accanto a queste “fi 
gure professionali” troviamo arrotini, 





ruscorrere le vacanze estive nei 

propri pacsi dd origine è un pi vil 

desidero di tutti pi emigranti 
friulani, siano essi all'estero che nelle 
varie regioni italiane. Da oltre vent'anni 
i tredici Fogolàrs della Lombardia man- 
tengono la tradizione di incomtrarz it 
Friuli durante le ferie per trascorrere 
una giornata insieme, sempre scegliem- 
dio una località diversa per facilitare a 
tutti la partecipazione è per andare alla 
scoperta di luoghi nuovi del nosiro 
splendido Friuli. 

Questa iniziativa è sempre sala pre 
mossa dal Fogolàr di Bollate, fino a 
qualche anno fa dal compianto presi- 
dente Valentino Tomiuiti, è dopo la sua 
SCOMIpuairsi dall'attitabe presidente Fr- 
mesto Borsari. Quest'anno l’inconiro si è 
tenuto a Casarsa delli Delizia dove si 
sono incontrati circa duecento friulani 
appartenenti ai sodalizi lombardi con i 
loro rispettivi presidenti. Tutti assieme 
hanno assistito alla Santa Messa cele- 
brata da don Roberio Launta, ace 
pagnata dal Coro del Fogolr di Milano, 
bario Gazzetta. Don 
Laurita all'omelia ha 2aApresso pari ile di 
compiacimento nei confronti degli ospi- 
ti imulani venuti dalla Lombardia per 
aver scelto Casarsa per irascorrere uni 
giornata di festa insieme, 

Dopo il rito i partecipanti sono stati 





diretto dal m 


ricevuto dal sindaco Colussi è dall'as- 
sssore della Provincia di Fordenone, 
Tubaro, L'inconiro è avvenuto nel pa 
lazzo che fu dei Conti Burowic, dove il 
sindaco ha portato il saluto della cittadi- 
na cli Casarsa e Tubaro della Provincia 





stagnini, costai, «enditoni di stoviglie in 
legno e “trafficami” di ogni genere, mol- 
lo spesso donne o la parte più marginale 
della forza lavoro, 

Il quadro migratorio cambia comple 
tamente verso la fine del secolo: accanto 
alla migrazione “stagionale” 
quella “definitiva” di quanti 


si allermia 
e stanno 
sempre più numerosi » cercheranno Lor- 
tuna nell'America del Sud, specie Brasi- 
le e Argentina. Per chi continua nella 
“stagionalità”, il periodo tra il 1870 e lo 
senppio della prima guerra mondiale si- 
enilica una sempre maggiore “speria- 
lità” di mestiere formando dei gruppi © 
rapondendo alle: cslgenze delle im prese 
perle quali essi lavorano, spesso per rea- 
liane grandi infrastrutture, Non rara- 
mente gli stessi emigranti si associana 
creando imprese; nel 1908, secondo L'IUT 
fico provinciale del Lavoro i L ldine es 
tie erano non mienga cli 3 mula 

Questi specializzazione porta com sé 
lesipenza di una formazione professio 
nalerè il caso dei mosaiciati e dei terra» 
zieri dello Spilimberghese, per i quali, ma 
solo nel 1923, sorgerà la Scuola Mosaici 
sti del Friuli “Irene di Spilimbergo”, Da 
parte sua, il Commissariato dell'Emigra- 
zione dal 1921 organizza una sere di cor- 
gi professionali per muratori e cementi: 
sii, mosalcisti e terrazzieri in tutta la fa 
Soa pedemomiana. 

La “Grande Guerra” comportò la 
chiusura delle frontiere dell'Europa cem. 
trale per gli italiani. ANa fine del comflit- 
to si aprono ì mercati di Francia, Inghil- 
terra, Belgio (Manda, Svizzera € Lusseni- 
burgo;i finiulami della Wal Meduia. Fanna 
e Cavasso si «pingono, invece, negli Stati 
Uniti, quelli di Toppo in Australia. È il 
cappellano della nave Vulcania, don Lui- 
gi Ridolfi, a darci un quadro della situa- 
“Lt Argenta nessan paese del 
Friioli dr tanti enientati come Corde: 
ita", Duranie il ventennio fascista, si 
registrò una regolamentazione delle et 
irnte di immigrati da parte dei Paesi capi. 
Lanti © contemporancamente una decsa 
restrizione nel rilascio dei permessi di 
espatro da parte del regime: da qui l'af- 
fermarsi dell'emigrazione dal Friuli ad 


PMI. 


IM 


di Pordenone. ]l senatore Mario Toros 
prestige ne chi Friuli nel Mondo ha porta- 
to il saluto dell'ente sottileando che i 
Fogolirs sono la testa di ponte che col- 
lega idealmente i Iniulani della diaspora 
Sparsi in tutti i continenti com il Friuli 
storico della paccola patria. 

La comitiva si è pod recata in visita al 
li Cantina Sociale Cooperativa dove 





Vac 


Ottobre 2000 


altre zone d'Italia, Im grandi CI, Ma siù 
che e sopraiuito nei lerritoni bomilzcati 
un certo flusso si ebbe tra il 1991 e il "32 
verso ln Cirenmica è, più Lardi, verso l'A 
frica Onentale Italiana. La seconda 
guerra mondiale portò a un altro blocco 
nei Mussi, che mel dopoguerra ripresero 
però sostenuti verso le mete più viste 

Europa occidentale e altre occamo Com 
un cambiamento, perdi nel 194611 pover- 
no italiano finmmà con l'omologo belga un 
accordo bilaterale di emigrazione: esso 
prevedeva l'invio di 50 mila lavoratori 
nelle miniere belghe al ritmo di 2 mala 
per settimane: di contro il governo belga 
avrebbe venduto all'Italia fino a XI chi 

li di carbone al giorno per emigrato. Lia» 
mini contro cartone! Ma siamo nell'epo 
cain cui, i nostri emigranti nel vari paesi 
europei coprivano quel posti di lavora 
più umili lasciati liberi dai locali. Quel 
che nccade nel 3000 in Ialia e che costi- 
tuisce l'ultimo capitolo del Musso: l'im- 
migrazione. 

Nel frattempo lo sviluppo industriale 
bocca anche il Friuli Oecidentale è tra gli 
anni Sessanta e Settanta si assiste al riem- 
tro di numerosi emigranti, che finalmen» 
tetrovano lavoro in patria; anche il terre- 
momo del 1976 richiese molta manodope 
ra impegnata nell'edilizia per far fronte 
alla ricostruzione. Il Friuli non è pal terra 
di emigrazione. è ormai un Frruli diverso. 

Un ca pitolo Importante del Mussa è 
dedicato alla condinone femmimibe: La 
donni che rimane e si assume ruoli pro- 
pri dell'uomo emigrato; la donna {Le sc- 
danere della Valcellina) che param: il 
Nord Italia per wemdere stoviglie di le- 
gnarle done che abbandonano iutto per 
sepwire Il marito nell'avventura oltre 
gecano: insomma autentiche protagoni 
ste di un'epoca. 

B pai © SOM gli emi graniti che hanna 
fatto fortuna, ieri come oggi; figura em- 
blematica © quella di Giacomo Ceconi da 
Fielungo, nominato conte di Montece 
con dall'imperatore Francesco Giusep 
pe. Degi si possono fare i nomi dei Pa 
pair, dei Tramontina, degli Jacuzzi e di 
tanti altri che hanno creato lavoro all'e- 
Sera, 











ANCE 


vengone raccolte le uve dì inma la zona i 
cui vin si esportano in Lullo il mondo, È 
poi seguito il pranzo sociale nel Centro 
Arca Zuccheri di San Giovanni di Ca- 
sarsi al quale hanno pariccipalo anche 
le autorità e la Pro Loco ha offerto ui 
fiore a tutte le signore presenti, 


Giovanni Melchior 


Da Sammardenchia di Tarcento Dankela Sommaro ci sorive: &Caro Friuli nel Manda, 
durante ll mese di agosto è giunto in Friuli assieme alla sua temiglia, Giovanni VI- 


doni, 56 anni, originario di Sammarcienchia di Tarcento ed 


amigrato in Argentina con 


i genitori, ora deceduti, all'età di sei anni Giunto in Friuli per la prima volta dopo cin 
quant'anni ha rea conoscere a visitare la tarra natala, Incltre ha conosciuta i suoi 
va 


cinque zii ed 
neuves des Axignon, Francia. 


nti cugini, alcuni dei quali somtò arrivati da Aix Lex Balna e Ville 


Questa foto ritrae il gruppo dei parenti riuniti per l'eccezionale evento, Tutti noi sa- 
lutiama parenti ed amici assenti sparsi nel mondo con un saluto particolare a Gio- 


vanni ed alla sua famiglia”. 


Ottobre 2000 





Venticinquesimo anno di fondazione 
del Fogolàr Furlan di Sciaffusa 


inqpue lustri, in una penerazione 

che passa! Quanto, di questi ven- 

ticinque anni, si può e si dewe 
ascrivere alla memoria e quanto perce 
pire per il domani? Un popolo o una ca- 
muniti senza sioriaà è mesitabalmente 
seni memoria, Per questo gli amniversa- 
n {e alcuni in particolare} danno il senso 
di quell'equilibrio che si inserisce nel 
cammino delle genti. Il venticinquesimo 
anniversario di fondazione del Fopolàr 
Furlan di Sciaffusa nom è altra, in sità di 
quesie considerazioni, che un'impa wlim= 





Le tappa per moli imnulani che sono di- 
wentali cusodi e amelici dell'ancestrale 
memoria dei padri im una terra nova, 





STERPO 
Il Pi vecchio” 


della Silva Lupanica 

La formia è farena di Sterpo, sonia di 
querda detta anche eschia 0 quercia sen- 
tile. è il “grande vecchio” di quella che era 
l'antica Silva Lupanica descritta da Stra- 
bone e che si estendeva dal Livenza al Ti- 
mavo. Si trata di un immenso corpo vene 

tale, segnato da Maine cli vita. ata arca 
in grande forza. Alro oltre 20 metri. ha una 
circonierenza da 7 metri e ft centimetri, e i 
suoi rami coprono in butta lasua larghesa 
una roggia che derva dal fiume Stella, La 
sua imponenza, quella di ona delle più 
grandi querce d'Italia in assoluto, ha fat- 
la inserire ira i 20 patriarchi vegritali d'Ita- 
lia, di cui il af ha chiesto la protezione 
igale al Ministero ai beni culturali. | i 
zonn delle risorgive, la famia di Sterpo è 
un'icona del Friuli storico Offri la sua oîm- 
bra alla corte di giustizia dei signori del 
luazo e i suoi rami alle esecuzioni dei com- 
dannati. Adesso è gelosamente salvaguat 

data all'imerno dell'azienda agricola Era 

ch-4emer e presenia una cavità interna 





cliè può sepilare comodamente un voma, 
(Lità protetta dalla Regione Friuli-Venezia 
Ciuba, che anni in ha censito cento pa- 
triarchi vepetali, adesso diventerà il sim- 
babo di tutte be querce d'Italia e l'unico ri- 
cordo di una straordinaria foresta nata 
dalle purissime acque di risorgiva. 


È evidente, dunque, che la ricorrenza 
siasiata salutata in una cornice festosa e 
anche beneaugurante per il futuro, Non 
però, una [esta stende e legata all'este- 
riorità dell'avvenimento, ma, piuttosto, 
una pansa di riflezzione per capire quale 
debba essere anche il ruolo del Fogalàr 
(o altresì quel congulo tra interessi cul- 
turali e aspirazioni future) alle soglie del 
nuora millennio La presina di altre 
cenlo persone tra soci e simpatizzanti, di 
una nuîrita rappresentanza dei Fogolàrs 
Furlans di Zurigo, Lucerna, fan Gallo e 


di una delegazione della Pal Friùl della 
citt di Sion ha evidenziato ulieniormen- 
te quel legame affettivo che diventa lin- 
Ta “itabe degli sessi 1eolira 

Gil onor di casa, durante 
incontro ulticiale, sono stati 
fatti dal Presidente Giammi 
Del Mestre che non ha man 
cato di ricordare come “il no- 
stro cammino sia cominciato 
venticinque anni fa da una fit- 
ta corrispondenza tra Alber- 
lo Passoni e Pindimenticato 
Ciao Valeno Pomere del 


Sopra, la tradizionale foto di 
fpruppo ed a fianco da destra 
la segretaria Lblana Loss, 
Enrico Conti, Vicepresidente, 
Leonardo Bidinost, in rap- 
entanza di Friuli nal 
, Gianni Del Masire, 
Presidente e Gino Schneider 
Presidente Onorario, 


ELUIA 
“Venezuela, el paradiso herido" 


È il titolo di uma serie di iniziative che 
Buia ha organizzato in favore delle scuole 
elementari di Galipan, uno dei paesi più 
disastrati dalla temibile alluvione che ha 
colpito il Venezuela alla fine dello scorso 
anno Mella sala multifunzionale della ha 
bboteca è stati allestita una bellissima 
mostra lmografiaca denominata “Nav- 
keith" e dedicata al paese sudamericano, 
Riachele Tonino, che ha vissuto per molti 
anni in Venezuela, la inoltre lanciato il 
progetto “Libros" (regalare un libro per 
regalare il futuro). “Lin progetto - ha spie- 
pato la Tonino - che grazie ad Annansaria 
Floriani, residente nel paese sudamerica. 
no, garantirà che i soldi donati dai buiesi 
finiranno nelle rasche giose”. 

Alla serata mausgurale hanno parleci 
pato Paolo Can, vicepresidente della 
Giunta regionale, che ha amtbapato lo 
sLartziamee ni bo di 200 milioni in favore del- 
le popolazioni colpite dall'alluvione, © 
Elena Lizzi.assessore alla Cultura di Buia 
che 1 questa iniziativa ha presiato non s0- 
ki il patrocinio, ma anche un fattivo sup- 
porto confermato dalla preseliza del sîin- 
daco Aldo Callisaro all'inaugurazione 
della mostra. 

S+Cmpre in mento all'inmarva i “Bore 
di Ursinins Grant” ha ospitato, nei chic; 
schi allestiti in occassone della sagra, il 


nostro sodalizio, e anche primo presi 
dente, t stato il compianto Dino Copetli, 
Come è facile immaginare — ha aggiunto 
[Del Mestre — tamte stone personali, vE- 
«gle nel “cosmo” della vicinanza inacon- 
erre, hanno costrulio e costituiscono 
ANCOra qepi il nostro vessillo altre che 
quel legittimo orgoglio di agerepazione 
che ci ha permesso di cementare nel 
tempo questo sodalizio di friulani a 
Sciaffusa”. 

Sulla stessa lunghezza d'onda è stato 
amiche l'intervento di Lecmardo Bidinosi, 
comspliere dell'Ente Friuli nel Mondo 
Dopo aver portato il saluto del presiden- 
be, Mano Torce, ha ncordato “ln dinami- 
ci operositi è l'efficace azione svolta dal 
Fogolir Furlan in questo angolo di labo- 
rsa terra svizzera. ricca nom solo di mo- 
numenti, di importanti industrie tessili e 
di imprese di strumenti di preccione, ma 
anche prodiga mel aver saputo e voluto 
accogliere tanti emigranti friulani che, 
ancora una volta. hanno dimestrato ke lo- 
ro capacità, la propria aperostà è la pro- 
pria onestà miellettuale e professionale 
lontano di casa ma con gli stessi coman- 
diamienti bei pied”, 

Liopo ver espresso li pratttucline del- 
l'Ente alla presidenza del sodalizio, al co 
mitato.ed ai soci “per quanto sin qui fatto 
perilbenedi tanti corregionali” Bixinost 
hi dettoc"Non è nel nostro costume cor- 
rispondere alcun compenso a chi volon- 
toriamente e in forma completamente 
gratuita lavora e opera a favore degli al 
tri. Questo - ha conclusi» non ci esime, 
anzi ci inorgoglisce, dal ringraziare quan 
hanna messo a di 





tie non sano pochi 
spomone intelletto e mamunfità im tamîi 
animi. Credaa prescindere dalla stretta di 
mance è dal grazie di cuore, che sn il ma 
der più corelto per ricordare ... la nosira 
me momo 

La significativa cerimonia si è conclu- 
si con la consegna della bandiera del 
Friuli a Gino Schneider, attuale presi- 
dente onorario del Fogolir Furlan di 
Sciaffusa, per la lunga, instancabile, co- 
stante cd attiva presenza all'interno del 
sodalizio Sono seguiti il pranzo sociale, 
eli scambi dei doni i balli e la musica, Ml 
tutto com un strnso al “vecchio” Friuli è 
alsade che bacia siale montagne sta he AC 
que del mare: ovwero ad un lembo di ter- 
ra indimenticala, 


“Pinto Crate”.Anehée al ricavato di questo 
piatto tipico della cucina venezuelana sarà 
interamente devoluto al imanziamente di 
questa iniziativa umiamilaria 


SESTO AL REGHENA 
La riattivazione dei molini di #Stalis"” 


Grazie ad un protocollo d'intesa tra ke 
Province di Venezia è di Pordenone, pre 
ato verri attuata la riattivazione degli am- 
tichi mulini dell'abbazia di Sesto, detti d 
“#talis”, sul iiume Lemene Sialis è una 
delle più incantevoli ossi naturalistiche è 
storiche della sona ed il Lemene che in 
quest'area manici ancora i chiari com- 
notati del fiume di risorgiva, avvolge con 
fe sue fredde neque ed i snlici spioventi il 
mulino cimque-secentesco che assieme a 
quello più modemo funzionante fino a 
qualche anno la è stato restaurato e ora 
aperto al publico, Il proectto è il risultato 
di un'azione finanziata diversi anni fa dal- 
la Proncia di Venezia e quella di Porde» 
none.4l riguardo il presidente di quest'ul- 
tima, De Anna, ha fatto presente che que- 
ste importanti vestigia storiche hanno un 
ruolo nelludeale itinerario letterario delle 
Confessioni di un Italkano di Ippe alito Nie- 
vo e determinano un punto di combatto fra 
due prince che nella realtà denotano 
un'unica matrice culturabe 


Sara De Cillia & 
Paslan di Prato ed il 
figlio Rianieri Di 
Bemardo, nesidenie 
a Lisbona, 

allo, 

presentano la 
nipotina Enrica a 
butti i parenti ed 
amici che “sivono il 
mondo”, In 
partjpziare un 
saluto allo zio 
Adrano di Toronto 
eda tutta la sua 
tarmiglia. 





Michele Confortin 
di Santa Maria di 
Sala, è il nonno 
ormogliosa di 
questi splendidi 
bambini Rudy, 9 
anni, e Alex, 1 
anno, Gon questa 
foto tutti è tra 
mandano tanti 
saluti alla zie di 
Torino, Emilia, 
Miwes e Luciana, 
agli zii Toson di 
Sequals, mgli zii 
della Francia, 
Baldan e Gregoris, 
ed alla cugina 
Emilia di Seveso, 








Zefferino Veronese è un nostro affezionato abbonato che da moltissimi anni risiede 
in Nuova Zelanda. DI tanîo n tanto ci invia le foto che lo ritraggono durante batt: 
te di cascia ai conigli selvatici, che a quanto pare sono piuttosto numerosi in quel- 
la zone. Eccolo assieme al suoi compagni durante l'ultima di queste uscite. Da si- 
nistra Zefferino Veronese, Davide Varnese = figlio di Claudio, un giovane amico è 
Glaudio Veronese, nipote di Zefferina, 
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Questa foto ci riporta indietro nel tempo e precisamente nel settembre del 1920, 
quando da poco si era concluso 1 primo conflitto mondiale che aveva visto il Friuli 
teatro suo malgrado delle sanguinosa ie. La foto mostra | partecipanti, tutti 
ax combattenti a soci del CAI (Club Alpino Italiano] che organizzava l'escursione al 
Pal Pictolo, Pal Grande è ad una gita sui campi di querra di Timau. ll primo seduto 
da destra è Lucio Artico da Osoppo, che allora aveva otto anni, e che oggi risiede 
in Sud Africa, il terzo da destra » sempre seduto = è Cttavio Walerio, 





Incontro estivo del Fogolàr di Roma 


a San Pietro di Zuglio | 





ormai consuetudine consali 

data che i componenti del Fo- 

golàr di Roma si incontrino in 
Friuli nel periodo ferragostano in luo 
ghi del Friuli storico 0 nelle località 
inristiche della montagna o della pia 
mura. Il presidente del Fogolàr della 
capitale, doti. Adriano Degano, que: 
4lUanno ha accolto l'invito del sindaco 
di Zuglio, Domenico Romano, di ls 
sare questo tradizionale appunta 
mento a Zuglio, dove numerose s60 
perte archeologiche testimoniano, in 
quella località. la presenza di Roma 








Oa Ser EEE ciorumi RETI 


{ra parata rendi eri Scaroni nelle 

quali si rimadiato tante storie del 
pesata È succo anche fra i coniugi To 
mia oricinarni di fan Larenzo di Sedegiia. 
no che lano inconsrato i comdipi De Gri- 
ente di Rovasciettocai sovio mivisri dopo 38 
miri, dal testpo delle pera in Congo 
quard'irano emigranti in queta zona del 
l'Afnor In questa atmosfera si é vallo a 
Zon Maura di Rive d'Arcano l'annuale in- 












comme degli alpini com più ev 
riaperte puvitinalimente dal JO7E la dorica 
fine vai ii Ferragosto per salutare cei 
un mhbraccio idee Iii i fnianani sparsi 
nel maiala, 

Lincei come sempre é sato avg 
mizzato dol ermippo ANA di Rive d'Arco 


na ii colorazione con il Comune e dl 
Mondo La 





parocinio dell'Ente Friuli : 
cerimonia ha muso inizio alle ore 10 al 


entri che si 


imperiale, All'invito del sindaco si è 
aggiunto anche quello di don Giorda- 
no Cracina, presidente della fonda- 
zione “la Polse” e del prevosto della 
Pieve, mons, Pietro Degani. 
L'incontro è avvenuto il giorno di 
ferragosto, solennità dell'Assunta, al 
quale hanno partecipato quasi un 
centinaio di friulani del Fogolir di 
Roma che con il presidente Degano 
sono saliti nell'antica Fiewe di San 
Pietro assistendo alle funzioni per fe- 
steggiare il sessantesimo di sacerdo- 
zio di mons, Elio Wenler, originario 





ombra del Castello d'Arco e nenme- 
10 dl salleone ed il online comicalire honao 
impedito da partecipazione dî ci 
mipini ed emigranti a questo afletmoro n 
contee di fieri amicizia. Alle FOLIO si é 
forme il correo cor la onda di Rivigrar- 
fi hi Besso £ Fre tu negò aio di cole di Ama 
bano Qui dl ca Angeto Mieli, capo 
ErUppo negli pini (CITATE, ha portare dl 
sotinto di bervennto delle perte nere a sur 














ti nl inrerveniiti, quindi Volcabanaiera e do 
depas ue di ira corona d'inliora n cis» 


po che ricorda i Codiuti di nane le guerre. 
Prima dell'inizio dello messa il puarraco, 
dee Anenio Crsragrarviz, Mo recinto anna 





prephitent speciale propirinionia della pa 
ce fra iantri i popoli del mondo ed ha hene- 
deo il nuova coglimeetto del gruppo 
ANA di Rive All'onitelio don Antonio fa 
citato l'amedaoto di ina prosipote chie Ira 
cliente ili emtifie ao di batterbrno del mon 


Elenco dei premiati: 








"sti cilena 
A Aldo di 


di ennigr 





fi Niocdà Mallnara dif Ragrgna, ipo di Cetina, anni ali Sir 
: vani di lenr prigiomiera in Germania, 





sera: 
pro deal a Polizia fer rovina IN 





ii Gemona, emigrante in Belgio e Fromcia dove rbnede, dopo 41 ani if lavora e 54 
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4 Al&vavedio De Monre nato e residente in Prometeo, [olio di genio astgaream ili Riga 








f| Roberto Guerra ali Bosio, è 
bl Aldo Recali di Flaibano, do #48 omni emip 
Fi bara Ganacsia di Feriolo moto in Vea 

o Fabbro fi ferri, rappr 





0} Esa Punsetti Azoto di Ponte, da 43 audi do 


ve del Bagnoli 
lt) Renzo e Assunta Breszi ai Ponti 
IS) Frase è denol al Tania dii Sed 
poki 


12) Sodo Roio di Viîiaorho, da 37 ani in Ao 


mrigrato dla 4 ama) di 


FI abili (N ic 
i Virros, dle 


















via: 
0 guni im Aegennina 
ratralia a Malhonne, dove 






fo parte deal ditemi 


Avetralio & Afalhomnee: 





mo, dr A ani o Lassseira nn, pre DE dui presi ue del Fo 


13) (Gig Alberto e Ermesto Tonini di San Lomo di Sedentiaa, per SI anni in Africa, Kunsdo è 


Come Marita; 


14) fiale e Emma De Grigi di Ravenclemo, per #0 am) migra in varie locale dell'Africa Cos 





i coming Telai fninto vento deg 


vet del Comgo è di dono nenonmmati dopo anni im Friufi 


Ricmasciiesuo al Fopoliir Fanen di Milano, è suo coniregrate al neo presidente Alcuni Secca 


prigmanio di JSoecesin 

Mironascimenio specie 
îl fmi spearai di ni 
DN | icomascinienuo 









all'Ente Friuli mo! Mondo, per l'inpegno reolto nei comdranti degli anuigrae- 
if nido è per avere sempre patracingfo quiesso 
“pnt prato i Antani Degan presidente del Fogrstir di Roma sa Lita. 
Uefa del direnivo di Fara! nel Monda 


coro alpino con gli ema 






del luogo, pià capo ufficio stampa del- 
VArcidiocesi di Roma e Canonico 
della basilica romana di Santa Maria 
Hiaggiore. Mons, 
la Santa Messa accompagnata dalla 
corale di Zuglio, AlPomela don Cra- 

cina ha fatto eli pueuri lessendo il pa 

negirico ele ncando le benemerenze di 
mans, Wember 
sant'anni di vita sacerdotale. E 
venuto anche il presidente legano 
portalo il saluto dei friulani di Roma 
ed ho consegnato a mom. Venier la 
medagha del cemquantesino di fonda- 
zione del Fogolir «bella capitale. 


Wemer ha celebrato 


Aci uisile nei siboi SeEa- 
imbeT- 





Al termme del nilo è stata scoperta 
la grande pala d' 
ta Gesh che consegna le chiavi a San 
Pietro dipinta dal ca nico Francesca 
Pellizzotti alla line del “700 e recente- 
mente restaurata con il concorso del- 
la Banci di Credilo Camica L'incon- 
tro è continuato con il conveno comi- 
nitario sotto i chioschi è tendoni che 
l'organizzazione 
sto. L'incontro s1 è lelrcemente com- 
cluso dopo una piormata trascorsa 
nella schietta 
frnulama 





altare che rappresen- 


avevano predispo- 


almoslera carm ica ù 


Giovanni Melchior 


Incontro Alpini 
Emigranti a Rive 
D'Arcano 


noe nato rt Rive d'Arcano nel 1860 ed eni. 
gno in Argentiaa, questo per omenere la 
cidimar za salina, sn esempio di quan 
tei nni all'estero si seria soliaui 








iI parroco ha pure Fi arde d'ennenta- 
amumite incontro del Pape 
ui di giovanni a Roma per ii Giubileo ed ha 
rivali nr caloreto ningrizimitento agli 


alpini per il lore spirito ali rodidinetà ver- 


“o i die nino 
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Li SONIC E AP EATER ali colti 





Li ha ancite ringrazuati per aver Fpararo 
di chiesena di San Manro e di essere al dll 
scopri delle appirtenenze politiclte, " 
irallanii amici e in pace cor rantri” 

Al serre del rito il si PUEOTA a drerzer 
D'Ansso ha solar 
che ogni anno pari 


ira, gi è avencimio 








pini 











setto di San pò VER 
seguita ili Pico Aasten Ta Dare Soraoito De 


ANA di Udàre ho portano dl solito a 
ennieranti dhe con oro lore durame fiar- 
ioconescere id Frati in tuto il'inostdo. Mali 
Adrimo legano, presidente del Fogold 
di Rama, he portato il saluto del sen. To 
rex presidente dli Frodi vel Mando, sont 
meando opera del fmaloni emigranti chie 
comi daro) ante ua e capacità imvansiiva si 





sono fatti aniram cd apprezzare dal gr 
vernanii delle nazioni nelle quarti si sovra 
inteerntii fino a diventare minivini, sentori 
e depuiati. Some por stenti consegrunti pi sn 
resani di pamecinazione al ano quo) 





na di ervigranti anzio cd a rappresentan 
ti di Fogndiire Ao certatonia lhanuno porte- 
cipoio con i dro dolari le sezioni ANA di 
Udine e Coetitovia e Matera Epi è Ts 
sodiazioni d'aria laladinoo di Sar Darsie 
le, Pi al , tenda l'as ESD arrafei acsc Cri 
Fao Rarinini a Pierina Rolmedi, anaaaca 
di Azzia Virrese, ii cotomaello della delia, 
i generali a riposo DAREelo, Accordi è 
Forgiorini (gid comandante dello Jola), 
nonché l'aa, Martino Scovaeneciti. 


G.M. 


Uttobre 2000 


Addio a Pieri Vissat 
Presidente della Famèe Fulane di New York 
per un quarto di secolo 





na triste notizia ha colpito alla fine di agosto il mondo friulano dell'emi- 
| erasione. A seguito di una terribile malattia che lo aveva inesorabilm:en- 
te qilpilo e per la quale era ricorso alle cure del Cro di Aviano, si è spett- 
to a Frisanoo, piccolo comune 
della Pedemontana, ché gli ue 
va datoinmiali settamtian anna fa, 
Pietro Luisa Vissat. Come dine 
l'uomo che per quasi un quarto 





di secolo lia presieduto è netto be 
sorti di uno dei scdalizi frivlani 
più antichi del mondo, la Fambe 
Furlane di New York. Fratello 
del noto medico Giancarlo, am- 
ministratore per svariate legicla- 
ture della Proiicia di Pordeno- 
ne e perseiamni pr csidente della 
Incp, Pietro Wissat, terminati gli 
studi a Udine era partito nom an 
cora ventenne da Frisanco per 
gli Stati Uniti, dove aveva segui 
to k orme paterne operando a 
lungo nel settore del terrazzo è 
della pavimentazione e geslen- 
do in proprio un'impresa. Se no- 
tevole è stato il suo impegno nel 
lavoro altrettanto si può dire nel 
campo della salidaricià e dell'e- 





migrazione. Basti appunto ricor- 
dare quel quarto di sscolo dedi- 
conto alla Fame Furlane della "Grande mela” è la sua presenza in Friuli in occa- 
sione dei vari comitati regionali dell'emigrazione, dove veniva a rappresemare i 
tanti friulani che operano a New'”York.Il presideme della Giunta regionale Anto- 
nione, infmti, appena sapa la notizia ha espresso il cordoglio della Re gione in- 

siando un telegramma sia alla famiglia a Frisanco, sia alla Fame F urlane di New 
York.l nimessaggio di condoglianze Esintoinviato anche dal presidente del Con- 
siglio regionale, Antonio Manini, che ha tra l'altro dettoc"Gi ha lasciati un uomo 
che ha sempre dato esempio di equilibrio.e profondo amore per la sua terra, por- 
latocon orgoglio sino in America”, Ai funerali, celebrati nella chiesa parrocchia- 
le di Frisanco, da dove Vissai era partito tanti anni fa, soma intervenuti in rappre- 
sentanza dei friulani del mondo il senitore Mario Toros, presidente del nostro 
Ente, ad il dott. Adriano Decano, presidente del Fogolir Furlan di Roma. 








Fogolàr Furlan di Melbourne 


| Fogadàr Furlan di Melbourne organizza cegni anno una fesia in onore delle 
[panne clie si conclude con l'elezione della Mamiata dell'anno, Quest'anno è 

stata eletta la signora Maria Zancan, nella foto assieme ad Angela Stolfo e Edda 
Azzola, coordì- 
matrici del Grup- 
po Pensionati del 
Fogolàr. 

Alla Mamma 
dell'anno ed Aa 
intie ke mamme, 
«a il ricordo ce il 
ringraziamento 
per l'amore e la 
dedizione mser- 

vati alle proprie 
famiglie © alla più 
grande dimensio- 
ne di famiglia al- 
largota che è il 
Fogolir. 

Il Gruppo Pen- 
sionati del Fo- 
colir di Melboume è attivo e sitale ed Darganizza di freg uemie pile ec attività per i 
suoi componenti, Nella fato sono ritratti in occasione della recente visita al Casta- 
gneto di Bright 
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Una chiesa per Riga 


Iniziativa per ricordare il nunzio Zecchini e il canonico Miniussi 


omo di comfine”, "sacerdote 

| curopeo?; monsignor Antoni 

no Zecchini è stato veramente 

così, altre che un “emigrante” tutto spe- 
cinle, 

Nasce nel 1864, a Visco, allora paese 
sulla parta del Litorale, tra il Regno Tlb- 
rico e il Lombardo - Veneto (confine in 
terno nell'Impero austriaco, due anni 
dopo sarebbe diveniato internazionale, 
tia Impero d'Austria e Regno d'Italia). 

A.quindici anni, proprio il 5 agosto. fe 
ua patronale di Wisco suo paese, entra 
nell'ordine dei Gesuiti: imzia gli studi in 
diverse località d'Ebropa Francia, Spe 
gna, Italia], ma sopratutto nell'Impero 
d'Auna, mn Paesi che ora sono la Polo 
mia la Slovenia. la Croazia. (Austria 

Si sente portato alli predicazione. in 
particolare nelle lingue friulana, italiana, 
alvena e Ledesca, 

La sua ordinazione sacerdotale avvie- 
ne i Cracovia, proprio il giomno dell'altro 
compatrono del suo paese, San Pietro, 
me] 1843, 

Da sacerdote, rimane a lungo a Gori- 
zia, dove insegna diritto canonico, croato 
©, privatamente, italiano agli sboveni nel 
Seminario Teologico Centrale {svolge 
pure le mansioni di padre spirituale), cui 
facey alli Capri ke diocesi del Litorale au 
siriaca Nel collegio dei Gesuiti è profes 
sore di greca 

In questa città «Confienza di diver 
se nazionalità. gli vormarono di prodigiosa 
wiilità le conoscenze linguistiche tede 
aché.e slave per lesue ope resacerdonali I] 
fiere profuss. a piene mini nel clero, negli 
cdm relipu a, mella ( Agre pazione Mbla- 
rima, nel laicato e im signi diasse sociale 
non ando dimenticato... s;c06ì li cronaca 
del monastero delle Orsaline, La sua 
ione nel monastero è intensa, 

Per quindici anni è anche direttore 
della Pia Unione delle Figlie di Maria. 
L'Asilo di San Giuseppe lo ha confesso- 
re e cabechista;è direttore dell'Apostola- 
todella Preghiera; i collegi — come ebbe a 
scrivere mons, Velci - «se lo disputano». 

Liurcato in teologia e in filosofia, ri- 





chiesto comferenziere e predicatore, con 
fessone in Sant Ignazio a Gionizia, Irova il 
tempo per callaborarne, nella attività pile 
storale, con 1 sacerdoti del SUS prabese, 

La | guerra mondiale lo trova pitivo 
nel campo dell'assistenza © si muove a 
suo agio nelle varie parti dell'Impero fa- 
cilitato dalle sue conoscenze linguizii- 
che. 

Al ritorno della pace, viene trasferito 
a Trieste {è assistente delle Figlie di Ma 
ria. sbovene e tedesche) e, nel 1911, desti 
nato vetalore apostolico di Litunnia, 











Letong ed Estonia 
Ultimanta la sua missione, spera di tor- 
nare alle sue abituali occupazioni, ma la 
sorprende una nuova chiamata romana. 
Wiene ordinato wxessvo a Roma nel 
1422 (8 arcivescovo titolare di Mira). 
contemporanea è la nomina a delegato 


Mons. Zecchini in una parrocchia della Lettonia (1925 


apostolico nei Paesi che lo avevano visto 
visulalorne, im incanco di pramde delica- 
Lexza, perché osservatorio privilegiato 
per tutto cambio succedeva nell'Unione 
rv inca {sa pira aneche di suol inbeTwen- 
ti ulisse in chelicate tralltative ch 

Si statulisce a KRatimas in Lituania, do 
ve rimane fino al 1925, quando, in sepui- 
to a difficoltà derivate dalla posizione 





Ritratto dell'arcivescowa mons. Antond= 
no Zecchini. 


del Vattoma, è bersaglio di violente ma- 
mifestiuzoni e si trasferisce a Riga. 

Un anno più tardi è intermnunzio apo- 
stolico in Lettonia, nunzio dal 1928 (nel 
1824 aveva voluto con sé, come uditore 
della delegizione apostolica, l'espertissi- 
mo mons. Luigi Faidutti, già deputato al 
Parlamento di Vienna, e capitano pro 
vinciale della Contea di Ciorizia e Ciradi 


Sc, 

In Lettonia il suo lavoro viene apprex- 
zato; in occasione del suo settantesimo 
compleanno | 1934 bali viene conferita la 


più alta decorazione lettone 

Mon trascura mai l'attività pastorale, 
dato che è anche amministratore aposto- 
lico per l'Estonia, una realtà minima, per 
l’esigua presenza di cmttolici, ma carica di 
responsabilità e difflooltà. 

Quasi ogni ambo tormawa in Italia, a 
Rimaa Gorizia. a Visco suo paese nali 
le. 

Durante la sede vacante 1 Giorizia, 
Cresime in MUTIzTT=I paesi della diocesi, 

In quer moment parlava volentieri 
dei Paesi Baltici. della Lettonia, che ogni 
anno, soprattutto nel Friuli ex austriaco, 
avevano eco sulla stampa, proprio con i 
suc ritormi. 

Mori nel 1935 e gli furono celebrati —a 
Riga —ifumerali di Stato, con una impo- 
nente partecipazione popolare che ebbe 
vasta nsonanza sulla stampa lettone, li- 





quananecl estomee e sl giornale del'Vatica- 
no “L'Osservatore Romano" (si parlò di 
dlitre centomila persone che assiziettero 
alla sfilita del corteo funebre] 

Riposa mel cimitero di San Michele a 
Riga: sulla sua tomba sono riportate, in 
lingua lettone, ke sue ultime volontà: 
«Voglio rimanere in questa terra che ho 
lano amaioe, 

Allora si disse in Lettonia che sulla 
sua tomba sarebbe stoîa edificata una 
cappella, ma l'idea non fu realizzata: la 
stona colpi con durezza quegli Stati, a 
lungo rimasti sotto la dominazione s0- 
vietica, 

Proprio in tempi recenti. l'idea di co- 
struire una chiesa in sua memoria viene 
ripresa in Friuli. A suggerirla è stato il sa- 
cerdote lettone don Andiris Priede.che si 
sli lourcamdo in storia all'Università 
Gresonina di Roma e collabora alla se- 
zione lettone della Radio Vaticana. 

Il giovane studioso di Riga ricorda 
che.da bambino, quando andava a visita- 
re il cimitero, era accompagnato dalla 
madre anche sulla tomba di monsignor 
Nunzio, 

La madre gli raccontava del grande 
onore che l'arcivescowo Zecchini aveva 
fatto alla terra lettone con Paver voluto 
rimanervi per sempre 

Qualche anno fa don Priede è venuta 
a Visco a visitare i luoghi dove Anionino 
Zecchi & noto e ha vissuto la sua fan- 
crullerza è adolescenza. 

Non sorgerà una cappella sulla tom- 
bia, ma una chiesa in memoria dell'arci- 
vescovo © diplomatico 

Per realizzarla, soranno necessari al- 
meno cento milioni di lire (il terreno, su 
di una collina, è il legname per la costru- 
zione siranno donati dalla madre del ca- 
cerdole lettone: uno schiero della chiesa 
è stato ideato dalla prof. Astra Zarina, 
che insegna all'Università di Washington 
aRoma) 

L'obiettivo di una nuova chiesa è stato 
annunciato ufficialmente dal decano di 
Visco don Mauro Belletti il giorno della 
Madonna delli Neve per un duplice mo- 
tiocè il giorno in cui Antonino — quindi 
cenni - è entrato (1879) nell'ordine dei 
Cresunti; alla Madonna della Neve sarà 
intitolata la chiesa per ricordare anche 
mom. Umberto Miniussi (D9I] — 1997]. 
nato a Cervignano, canonico onorario 
delCapitolo Metropolitano Teresiano di 
Gorizia, parroco della chiesa decanale di 
Sonia Maria della Neve in Visco per 44 
anni, smante dell'arte, della storia. delle 
tradizioni delle nostre genti, una figura di 
spicco del clero goriziano e uomo di una 
grande e costante carità, 

Kon sara un'impresa facile raggiunge- 
re la cifra cospicua, ma in un anno, fidam- 
do nella penerosità dei Vischesi, e di tam- 
le persone dall’ animo sensibile che ci so- 
né in Friuli e all'estero. ci si può arrivare. 

L'iniziativa è stata presentata al nuo- 
vo aTtivescovt di Gorizia mons, Dino De 
Antoni, © all'arcivescovo di Riga, mons, 
Jimis Pujats, tramite don Andris Priede. 

Già in passato un gruppo di parenti e 
di estimatori di mons Zecchimi ha cerca- 
todi essere vigino all'unica squola mater 
ni cattolica dell'Estonia (la scuola “Fao 
lima” di Tartule del Seminario liuano a 
Roma, come segno di amicizia con | Pae- 
5 Baltia, 

Grasi vuole crenne questo legame con 
la Lettonia, che resterà nel tempo. a ri- 
scordare di un parroco della nostra gente 
© di un sicerdole europeo, uomo di com- 
fine, venuto dal Sud 

Riposa per sempre a Riga, im terre 
lontine che aveva lanto amato 

Chi volesse coniribuire a questa im- 
presi può prendere contatto com il deca- 
no di Visco don Mauro Belletti, via An- 
ionino Zecchini n.5 — 33M) Visco {LD 
fel. 0437 - 49713, conto corrente postale 
14031406, 
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Museo Carnico delle Arti e Tradizioni Popolari 


È stato recentemente rieditato il cuialogo del Musco: “L'arte popolare in Carnia. 
Il 4usso Carnico delle Arti e Tradizioni Popolari” di Michele Gortani a cura della 
Fondazione Museo Carnico e della Società Alologica Friulana, stampato dalle Arti 
Grafiche Friulane, Chvesta terzi edizione pubblica il tesio integrale dello studioso 
carmico con un aggiorialo repertorio fotografico. in appendice uno degli ultimi testi, 
inedito, della studiosa recentemente scomparsa prof Andreina Nicoloso Ciceri. 

Per informazioni ci si può rivolgere agli uffici del Musco di Tolmezzo tel. e fax 
+LAZIO, comun mesco carni colta pe moni.i 





Rientrato im Friuli per un brere soggiorno è venuio a tarci visita a Friuli nel Mondo 
l'attuale prosidante del Fogolàr Furlan di Vancouver, Canada, Giuseppe Toso. La fa- 
îo la ritrae assieme al direttore dell'Ente, Ferruccio Giavora @ alla nostra Angela, Da 
queste colonna Toso invia un cordiale saluto a tutti i friulani del Canada ed uno par- 
ticolare a quelli della “sua" Vancouver. 


Intio-cente Olivo, originario di Morsano 
all Tagliamento è residente da 
quarant'anni in Australia a Cairns, 
durante la sua recente visita ai nostri 
uffici ci ha consegnato la foto che 
raffigura la stemma del Friuli, 
realizzato dallo stesso Innocente, con 
sassolini naturalmente colorati raccolli 
rela zona di Cairns. Lo stemma è 


stato ina fio in occasione della 
Festa della Patria del Friuli, il 3 aprile 
#00rso, 





Gelindo Rossi ha 
festeggiato a Mar Del Plata, 
i suoi 80 anni, circondato 
dall'affetto dei farnaliari. 
Gelindo è stato per molti 
VI del Foqgalàr 
‘urian di Esquei che lo 

vide ancora quale vivace 
animatore, Mella foto con la 
maglie Glsate ed il nipate 
Mauro Ubeda 








Da destra Nelli Moraz in Radina, Vicepresidente del Fogolàr, Imo Buralli, Presiden- 
ie, Marco Ulbeda, Yeronica Colabelli, Andrea Persello, Silvina Sabbadini e Maxima. 
liano Ubada, fotografati in eccasione della commemorazione del XXV Aprile, 





I giorni di latte, di more e di lamponi 


Dedicato a 
Vittoria Scodellaro 
Angelo Cevrain 
Ottavio Sandri 


e a tutti quelli che ci hanno portato le loro testimonianze di emigranti 


i chiami Ottavio? 
» Sì, e quella che mi aspetta con il 


secchio & Vilboma. 

- lo mi chiamo Kris. È il tuo lavoro 
allevare mucche Ottavio? Quante ne hal? 
Mi fai vedere l'allevamento? 
- Non possa, Nerina è la mia unica 
mucca, Il mlo allevamento è tutto qui. 
Vol in città pensate sempre alla grande! 
Ame e Vittoria basta Nerina per vivere 
bene. Tu sapessi che sacrifici abbiamo 
fatto per avere una mucca, per averne la 
casetta. 
» Perché hai fatto sacrifici Ottavio? 
»- Caro ragazzo, devi sapere che dopo la 
gquenra, la verribile guerra del ‘40, Il 
paese, come del resto tutta Vitalia, 
aveva bisogno di ricostruire tutta, 
Purtroppo però, la gente, 
ridotta in miseria, non 
poteva permettersi di pagare 
| muratori, i falegnami, per 
ricostruire le case 
bambardate è per costruire 
case nuove. lo eta falegname 
e le persone che come me, 
avevano un mestiere, si 
dovevano anrangiare alla 
meglio per portare avanti la 


vivano da noi gli extracomunitari aggi 

“In 10 in un appartamento come a 

Quarto Oggiaro? 

- Proprio così, solo che poi riuscii a 

trorare un lavoro e così affittai una 

stanza e non doretti più dipendere dai 

parenti 

- E come hai conosciuto tua moglie? Era 

di Liegi? 

=: No, Kris, questa è un'altra storia. 

- Dai racconta. 

- Aspetta allora, che devo mungere 

Nerina. Lasciami preparane e ti racconto 

BICOra. 

Il vecchio prese un secchio e una 

sgabellino si lavò le mani nell'acqua 

fredda della fontana, poi lavò le 

mammelle della mucca e cominciò a 
tirarte: 


ballammo tuîtta la sera. Quelli sì che 
erano bel tempi ragazzo! 
- E quanto era bello anche il mio Gttavio 
allora! - intervenne Vittoria - con il 
vestito nuovo e le scarpe lucide. Un 
skenorino di città era! Chi mi hai portato 
Grttawio? 
- È gn ragaezino che ha fano amicizia 
con Nerina, si chiama Kris. 
- Mandi Kris! Che cosa ti racconta Il mlo 
Ouanio? Prendi una tazza di latte frescol 
Tieni, è appena munito! 
IL ragazzo dapprima esltava, ma poi, 
vista l'insistenza accettò e bevve: sa 
tiepido e delicato e scese giù 
velocemente, Kris tirò un sospiro di 
soddisfazione all'ultimo sorso. 
- Buono vero? » gli chiese Vittoria. 
- Bevi, ti fa crescere lorte- gli disse 
Ottavio sollexwando la testa dal ssochio. 
finche Merina si girò, sembrana 
orgogliosa di sé stessa. Kris la accarezzà 
+ Così tu suoi sentire le nostre storie - 
ditsse Vittoria = 
La Che bei tempi 


erano 


seconda 
parte della storia scritta dalla 





Il mattino successivo, appena sveglia, 
Kris si preparò una bella colazione con 
latte tiepido e biscotti è poi si precipitò 
dai nonni di Claut, come nella sua 
mente li aveva battezzati. Trovò Ottavio 
alle prese con la mungitura, e sentita la 
sua roce subite accorse Vittoria con una 
tazza e volle dargli un pa' di latte, Kris 
accettò contento, si sedette vicino a 


Chitobre 2000 


n 


espellevano, lo rimandawana in Italia 
Questa era la Svizosra! 

- Era, tutto questo ordine era un 
paradiso per lei! - rige Ollavio, Vinloria 
gli rispose con una pacca scherzosa sulla 
spalla. 

» Anche tu eri senza lavoro e | taod erano 
pareri Vittoria? Per questo sei andata in 
Svizzera?- chiese Kris che non voleva 





Ottavio e ordinò: - Raccontate. 
- Ti piacciono le nostre 
storie eh Kris, ti sembrano 
fiabe, ma sono state realtà, 
noi le abbiamo veramente 


che Cittavio facesse arrabbiare Vittoria è 
interrompesse il sua racconto, 

» Aero un'amica lì e questa amica, 
quando veniva fuori, mi vergogno un po' 
a dirlo, era sempre ben vestita, sai nei 


classe Il B della Scuola Media di 
Valvasone realizzata grazie alle 


nostri paesi a quel tempo, appena finita 
la guerra, non è che eravamo malto 
eleganti, e io allora sand andata a fare la 
cameriera in Svirzera, Questa era la 


vissute - esclamò compiaciuta 
Vittoria, - Facciamo così. quando 
Ottavio ha finito di mungere vieni 
con noi nel bosco che si wa a more e 


famiglia 

- Ma tu eri già sposato? 

- No, ma non potevo pesare 
sul miei vecchi. Così, ti 





dice»o, per molte persone 

si apri la strada dell'emigrazione. Era 
l'unica soluzione possibile anche se non 
l'accertavamo con giola perché si 
lasciava il paese | genitori e gli amici 

- Ma come sapevi dove andare? 

- lo aver due parenti che erano 
emigrati da Claut prima della guerra ed 
erano andati in Belgio, nelle mine. 
Che cosa facevano, le mine peri 
soldati? 

- Le mimiene! - gli spiegò ridenda 
Ottavio - Allora la soluzione possibile 
era mettersi In contatto con loro per 
Sapere se mi potevano cspitare. lo nom 
ero sposato, dovevo pensare solo A 
mie, là nel mondo, quindi partii con un 
po' di speranza. | parenti mi scrissero 
che lassù in Belgio c'era bisogno di 
lavora è potevo andare. 

»- Ma Otravio, non avevi paura di 
lasciare la mamma? - Kris pensava alle 


sue paure, si sentiva come Gittavio, solo | 


ad affrontare il mondo 

- A proposito di mamma, sei sicuro che 
non ti cerchi? 

= Stai tranquillo Ottavio, linò a quando 
non si fa buio ci sono i suoi programmi 
in tivù che la tengono buona 

Oilaxwio rise : - Anche qui a Claut ormai 
tutti guardano quel bussolotto 

- Raccontami dal di quando sei pentita» 
lo invitò Kris. 

- Ah, Sl, era l'agosto del INd4E e avevo 
cominciato tanto tempo prima a 
pineparare i documenti per l'espatrio, Ma 
non fu un'impresa facile, infami feci 
diwersi viaggi a piedi, da Claut a 
Pordenone. Il 17 agosto ‘48 presi Il treno 
e incomincial Il mio viaggio. Fu molto 
lunga, sembrava che non sì amivasse 
mal Finalmente arrivai a Liegi con la 
mia valigia di cartone con tuîti i miei 
vestiti vecchi e consumati, l'unico bella 
lo avevo addasso. 

- Qualcuno ti aspettava alla stazione? 

- Là mi aspettavano i miei due parenti 
che mi accolsero con grande calone. Ma 
poi venne il brutta, Si presentarono per 
me tempi durissimi perché ero costretto 
a vivere a casa del miei parenti Loro 
avevano famiglia e cominciavano è 
brontolare per una situazione che li 
disturbava, sai, non c'era tanto spazio in 
quelle case di emigranti. Vivevano come 






dolcemente. 


ris lo guardava ammutolito;: mai aveva 
wisto prima un'operazione del genere. 
Fiano piano cominciarono a fischiare nel 
secchio gli spruzretti bianchi del latte è 
Ottavio riprese il suò racconto mentre 
Nerina, in pace com tutti, mangluochlava 
del fieno. 
- Devi sapere che dopo un anna, 
scrivendo sempre alla mia mamma, lei, 
che sl faceva leggere le mie lettere dal 
prete e ogni tanto se le laceva anche 
Srivere, venni a conoscere ché a Claut 
avrebbero lotto di muova 
quell'estate la sagra 


n 


dell'Assunta. Allora decisi che sarei 


tornatà. La nostalgia era tappo grande 
E così fu. Parti nel luglio del 1941 e 
quello ml sembrò il viaggio più lungo 
che feci. Che feste per me quando 
ritomal a Claut. Sai nici siamo gente 
tacituma, ma mi ricordo ché tutti mi 
baciavano e mi abbraccimvanò quel 
giorno davanti alla chiesa. E venne sera 
ei ballava in piarra, sal avevano messa 
a terra il “brear” , una piattaforma per 
ballare e fu al ballo che la «idi. Era 
bellissima, con gli occhi grandi e neri e 
Stava con sua madre, seduta su una 
sedia di legno a guardare gli altri che 
ballavano | Non so se mi colpineno più i 
Gud occhi grandi e lurbi a i suoi 
movimenti veloci, nervosi. Sembrava un 
giovane capriolo la mia Vittoria. La 
invitai a ballare, sua madre disse di sì, E 


ni 
I 


Ti 
SUNT | 


testimonianze degli 
emigrati del loro 
paese 


quelli, 

eravamo 

giovani e niente ci 
faceva paura. Il suono 

del tuo nome mi ricorda il 

paese dome ero emigrata, sai la Svizzera 


- Ma mon eri in Belgio con Ottavio? - la 
interruppe Kris. 

- No bambino, non conoscevo ancora 
Ottavio quando sono andata via, anche 
perché jo non sono di Claut, io sono di 
Erto e quell'estate ero anch'io rilormaLa 
al passe perle vacanze. 

» E com'era la Svirrera Vittoria? - chiese 
Kris. 

- Ge senti lei la Svizzera è un sogno Kris 
I went'anni è wero rimangono sempre 


ER) un sogno lo ho finito di mungere però 


andiamo n casa « intervenne Ottavio. 
Kris sl nese conto allora che era tardi. 
- Se tomo domani mi raccontate 
ancora 
le vostre 
storie? 
Ritorna 
quando 
WU 
Kris, 
mod 
Glamo 
sali ed 


è un 


piacere 
averti com 
noi, iu sel 
bravo vedi 
più brava 
di nol che 
di siamo 
dimenticati 
che a casa 
ci sono i 
tuoi genitori che ti aspettano e possono 
stane in pensiero. 

- Nan è certo questo che può succedere, 
ma è meglio che vada a casa , Ciao 
Ottavio, ciao Vittoria 

- Mandi mandi nînin. ti aspettiamo 
domani - dissero insieme i due vecchi e 
lo accompagnarona con lo sguardo 
mentre faceva rienîro a casa. Anche loro 
rientrarona con il secchio mezzo pieno 


mirtilli @ moi ti raccontiamo tutto. 
Mare e mirtilli erano i frutti di 
basco che tanto gli piacevano 
nelle caramelle è sul gelato, Sono 
si potevano dunque 


raccogliere; i due nonni andata 
dii Claut videro la loro in Svizzera 
proposta accolta con 

un altissimo: - Si- Mel 1949 a 
urlato al cielo. Il i 

do Bielle, tina — 
nuova grande —Dellissima città ... 
scopenma di Kris, 

gli odori, i colori, 

tutto lo 

alfascinava 


E pai, i due nonni, non si stancavanoa, 
non averano il fiatone, e camminando 
non si facevano pregare per raccontare . 
- Sono andata in Svizzera nel 1949, a 
Bielle una bellissima chità, una città 
pulita. ordinata, la gente lè son tutti dei 





palliziotti, Una volta mi ricordo che una 
domenica erano venuti dei ragazzi di 
qui, di Claut a trovarmi, eravamo a 
sparso e un ragazzo ha colto una msa 
per allrimela, caspita ecco che, smagfete 
la polizia dopo un attimo era dietro di 
noi è :- Dore la rosa? lo avevo in mandò 
sta rosa e il ragazzo ha dovuto pagare 
Lù franchi svirzeri, che a quel tempo era 
una somma enormi, se no lo 


prima spinta, perché non eravamo 
proprio nella miseria da dover emigrane. 
- Tua mamma è luo papà non hanno 
detto nulla , ii hanno lasciata andare 
vis? 

- Mia mamma non era contenta, Ero una 
ragazza molto vivace e sal, i mici 
avevano paura, sai com'è andare 
all'estero, non era un disamore, però ci 
percavano un po, inscmma. 

» E come hai fatto con la lingua? 

- Il rancese l'ho imparato subito, Il 
tedesco invece, che fatica, proprio non 
mi pisce. Ma onmai ero li e voleva 
quadagnare i soldi. Poi ho messo via i 
soldi per Il viaggio e sono venuta qui 
quell'estate e ho conosciuto Ottavio. 

- Che belli eravamo, senza soldi e pieni 
di speranze, le ho chiesto quella sera 
stessa di sposarmi, di aspettarmi, 
perché quella valta si faceva così, sal. 
Poi l'ha chiesto a sua madre e anche 
quella mi ha dette che per kei o Svizzera 
o Belgio era lo stesso, sua figlia l'aveva 
gih perduta. 

- Allora quell'estate l'hai portata in 
Rellelo con te? 

- Na, non era mica possibile fare le cose 
così alla svelta Ci siamo scmibli pier un 
po Poi dopo un anno siamo tornati qui 
d'estate e ci siamo sposati e così l'ho 
latta venire con me in Belglo. 

- Che differenza tra Belgio e Swizzera 
Eus, lè non c'era mal sole, » intervenne 
Vittoria - a Belle facewa anche fredda, 
ma almeno si vedeva il sole, lassù in 
Belgio invece c'era sempre nebbia è 
pioggia ... ci volevamo bene però 

* Col bene non si riempie la pancia sai 
Eris, e la mia sta brontolando, andiamo 
a casa a mangiare! — invitò tutti Ottavio. 
Così i tre si avviarono verso casa 
Awevano raccolte un cestino di lamponi, 
tante palline di velluto rioda e le 
donareno a Kris che fu orgoglioso di 
portarle a casa, 


Classe Il B della Scuola Media 
di Valvasone 


2- continua 
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La mè partenze 


dio monz che tant us ami 
Jo us saludi ancje chesi an 
E cul gno fagoi in spale 

O voi vie lontan lomian. 


Viodarai gnovis montagnis 
E plamuris e citàz 

Altre int, altris usanzis 
Granc' palaz e rarità». 


Mala cjase di gno pari 

La mé glesie, il gno paia 

Mi staran simpri in memorie 
Come un sium di paradis. 


E inchè di che ‘o tomi a cjase 
Jo sarai content, bed 
Riviodimt lis més montagnis 
Lam glesie, il gno sagràt. 
Cumin, 1878 


M. Fornasiero 


i Fotografie 
fa |RiCTR og cat ig leiia |a llgn] 


Cir Friuli nel Mondo, 

ti scrif par rinoraziiti di vè publicade une mè puisie e une fotografie di cuatri co- 
scrità,. che dopo cincuaniagns si son cpatéts a Tarcini. O ani unto abondt e o vifa Ri- 
voli di Turin di cuani ch'o jeri fruit, però la wuere e lis scuelis lis hi “vivudis'*in Fri 
Cuant ch'o soi tondi in Piemont, tal 1947, mi sci puarifit dadr i ricuaris di chel pe- 
riodo biele brut. Cumo ch'ossi vecpo mi tegnin companie. Di quant che i miei mi dn 
lassht, uns dis agns indailir.o hi scomengili a scrivi par furlan par no dismenteà la mè 
lenghe e la mé int Une di di chè altre setemane ci viodilt par television chel furlan 
ch'al contave ce tantis che indi wewe passadis a Dacau. No mi vergogni di diti ch'o di 
valàt. O soi tornit indadr di $5 agns intun colp! Mi pareve di sinti anciemé chei pua- 
reis che in ché volte a tornavin a conis ce ch'a vevin passdi in chei puesej maladets 
Mi cjali ator e mi pr che tal mont nol sei cambi eran ché. Lant a sgjartà tai mici 
serite, mi è vienude sot man une poîsie serite agns indade è intitulade “ Un agnulut*. 
Iliema, purtrap. al è anchemb d'atualitàt la muart di un frut par colpe de vuere. Mi 
plasarts che tu publicaszis almancul il prin ioc A te a duej i furlans pal momi è in 
Friùl. un mandi di cir! 


Un agnulut 


No erin tons e lamps di burlag 
chei colps che si sintivim 

tal paîs Jerin fun e sclops 

di canons, metrais e fusii. 


Un frut sul dr de strade 

al mateave cuant che tal ejavui 
plen di rigots i fasin 

une buse cuntune fusilade. 


Tai voi di chel fruti tun lamp 
la bis si è distudade, 
su la boeje il non de mame, 
un- parce? - scrit su la muse... 
Giuseppe A. Vidoni 


Rivali. Turin 








Alveve untemperament frane e sclet, 
che a volts lu fiseve miodi agressife vio- 
lent, e altris volti invezit flap e strac, 

Si pà di che di cuant ch'al jere al momi, 
nissum om cence ditui e nassite impunr- 
tant. si ere mai permetti di doprà perau- 
ls cussì fuantis cuntun imperadàr. Nol 
daprave il lenga slusint è prudent di 
cort, Marcaljere come costret a di simpri 
esubit la veretfit.e nol jere mbeg di frend- 
lu e di metii la musarole. Al jere convini 
che la veretite veve une fuarce ch'estris- 
sine.e ch'e fimive simpri par vieni a példa 
l'ache, ancjeben che si ciris di tapomile 
cun tantis paladis di tiare. La weretàt è je- 
recome la nature, e cresseve simpri si svi- 
lupawe bessole co la sé fuance. 

Pari Marc, massime di cuant ch'al ve- 
ve contits finecuents cu la cart, al sintive 
il grant divari ch'al csisteve tra il monti 
religiose moràle chel cortesan. Cui dise- 
vial veramentri la veretst, tal palag im- 
perial? Li dentri dut al jere unevore ele- 
gant, incennt è baroe, parceche il barne, 
lu capive simpri midr, al jere si il stil dal 
horror vacui, ch'al femplave duej i mucits 
par pore dal vucit inmens dal umivera 
ch'al minagave ogni moment: ma al jere 
ancie il stil dal artifici, de ilusion e de fal- 
sitiit. Alservive par pati la veretàt e par 
Fi vici ce che nol jere. Al jere pren di los 
cesciassòs par piatà une mancjance di ve- 
retàt. A pari Mare i ricuardave um pete il 
pavon, unevore béel co al fis la ruede, cu 
la corone di plumis dutis coloradis sul 
ciif unevore pigul, è i venta e i celescj 
sMandoros des plumis, tam che chei dai 
mire dal meridion. ch'al veve vioddit co 
al jere lit a pit te Pulie lontanone. Il ba- 
roc i plaseve, parceche al servive par fà 
viodi, intun ciert mi, il caratar pustig dal 
redl. che nol jere la realidt plui vere. ma 
nome la mascaradure di ché. niflts de 
granzliositàt di Diu, 

Il baro al leve ben ancje par spielà il 
caratar simpri in burascje dal mont. Lis 
statuis barochis, difat,a vevin la tindince 
a rapresenià il moviment e il vini simpri 
dramatiech'alsofle dentri lis robéis. Il ba- 
rac al mostrave il desideri misteri di 
movisi e di messedisi des robis, di pandi 
il caratar mobile dinamie de realtàt. Il 
soreti e il vint a jerin barocs. La tampie- 
sie e il temporil a jerin unevore barocca 
Il mont. fat di fuarcis internis, e simpri 
pliem di trasformazione, al jere baro 
anche chele cussì la poùre dal infinîit. Ma 
lu erin ancje l'antifici esterno des corts e 
des ambassadis. e li faletàt doprade 
simpri, tal puest de semplicitàt france- 
SCIMMIE, 

Salacor ce ch'al mancjave tes tiaris 
balcaniche, ancpemi sot da tures, al pere 
propit il spirit francescani, e cussì al pa 
deve sucdi che cristians convertits di 
ance] secui, come unevore di ongjanis, a 
podevin deventi musalmins, è passi tal 
camp dai turos 

Salacor al veve reson un domenicam 
vienés unevore studifit. ch'al metewe in 
evidence il fat che tra ongjanss e tunes al 
fere ale di comun. Al sustignive che, tai 
timps dan timpe, ance I omginrés I Jemim 
vignits dal Turkestan. come i monguni di 
Gengis Kane ituros di Tamerlan. A jenim 
i famés Unni di Atile, 

La vuere de Leghe di Anguste e conti 
nuave i jesi aconide, Come dute lis wue- 
ris di chie timps, ma s'indurmiziive e mo 
Fi svenve ed aconive im mantiene inemen- 
de, seconi ch'e cpipinve clongie ia lemmi 
A cui che i togjave i tocjave, Tal 1695 al lè 
sù tal trono dal imperi ture il end sultam, 
piu barbar dal so predecessor, Di colpa 
tornanin a qapà più lis diseroziis dal Im- 
peri. Il papit no lu jodà cui sici fimanzia- 
mente Liopalt,come simpri. al wé gram- 
dis dificaltits a paid lis trupis. Tantis pro- 
messis di grane] e piqui fcudataris no vi- 
gnivim mantignudis. Il ministro des fi 
nancis nol saveve cemùt tiri dongje i 
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bécs ch'a coventavin. Al cirive d'inventà 
Lasa guonis A cor si torna a ve la pone, 
come dodis è tredis gn indaiir, prime di 
piardi di gnùf POngjane, è di viodi 
anchemò une volte i tures su lis alturis di 
Rahlenbere 

I comadins des vilis a tormarin a 
scprampi chi pui. ant a pladitsi lai boscs A 
speravin di schivà i invastrs scjampani 
lal host come beslnis sconadis 

Si sintive a dî che a capo dal esercii 
ture al pere anciemi Mustalik, Ma cwil! 
Kara Mustafà” Erial tomat al comant, o, 
pets ancpemia, erial tnrnat dal unfiar, 
viodùt che si diseve ancje ch'al pere 
muarnt? Kara Mustalicu lis ste mostagiis 
neris.ivoierndii, la simitare lusignant, xa 
siodita Les incisione di cualei an indaviir, 


duci lu ricuardavin cun grande pore. No, 


Carlo Sgorlon 


MARCO 
D'EUROPA 


renano rime 





Traserizion dr omelie furbi si Edd Foriakeni 


no si tratawe dal antic Mustafà, ossei Ka- 


ra, ma di un altri, un sulian ch'al veve il 
stes non, Mustafà IL Kara in realtàt al je- 
re finît in preson il stes an de scomfite di 
Viene, e la dentri al jere stà scjafodi par 
ordini di Maomet IN 

Ma par Lame] di lor si Iralave simipri chi 
Mustafa 1 Mer il Maladel, magari tomi 
dal regna ci marta pir lessi a capo cha 
un altr eserchi di dilui, par odi cwintn 
chei ch'a vevin olsit combatilu. Tan] di 
lr a jerin convints che Kara Mustafa nol 
fosti coplit. Cierts individuos, è alman- 
cul lis lr fantasimis, a tomnavin simpri sui 
cjamps di harbe. Salacor ancje Carlo di 
Lonene, muart ancje lui, si stave prepa- 
rani a torni tai cjamipa di batde antica 
Ancje Mare al torni. Siere sintùt a di che 
ance lui al pere Hit cdm ta chel altri 
mont, ma mol jerne cussi, Al pere nome de- 
vent vecjo, dirocit, ma anciemò plen di 
energjie, Cualchidun, che nol crodeve tes 
#0 cualitàts di guaridàr, co il discore al 
tornawe sui sici meracui al ridupave. 

<Aial vuarit altris spirtàte?". 

«Na Cheste walbe al à fatale di plui". 

SQ capii, Airis malate di gnari Al» 
Iris eruejtis e altris hastons calata sul pa 
viment di une glesie, dopo la si bencdi- 
zan”, 

“Mute di dut chest”, 

“E alore? Ce aial fat cheste volte?” 

SAI è rissussitàt un frut, muart di cu- 
tuardis dis”. 

«Cemii? E indu”. 

«“& Schio". 

Si contave di fat che il frut al fos stai 
tiri fr de bue, rissussitàte batidit. Dl firut 
il veve vat, e 1 vevin soflàt il nîs parce 
che al mostrame di mè un pie di ralrecén, 
Cemùtt Cemit? Un frut za sapulit, 
muari di tant timp. rissussitàt tant che 
Larzaro! Pari Marc al podeve rissussità i 
muarts come Crist? Al veve il so stes 
podé? Noerial parchs Cris stes ioendt in 
tiare parceche la fin dal mont e pere vi 
cn? Tano di lor a disevin che la fuarce 
mericulose di pani Mare, ch'e pareve in- 
durmidide di tant timp, si ere sveade di 
colp, cun plui potence di prime. e e veve 


fat ilso meracul plui grant. 

Ma il frut vewial vivit? Al parere di 
na, S'imdi ene lit dopo cualchi di, e chest 
fat al rindewe il meracul mancul impuar 
tant. Parc mai mo l'Onipotent, co al fa. 
seve ale di meraculàa vevial subi prima. 
re di disfàli, come sal ves vergogne di fi 
violi ce ch'al veve fat? Insome su chesi 
event venit i discors a jerin tangj e di ogni 
gienar. A pari Mare, però, nissun i do 
mandave muie, e lui nol diseve muie. Di 
apées si simtive strac. Cualchi volte al sm 
durmizdive suit dopo guasti. come s'al 
ves problemas di digjestion, è l'antie co- 
lament di vite. in venit “bechizia”, al fog 
tornéit a fisi vii plui fuart ele mai, cumò. 
ch'al wewe passhi la sessantine. 

Alriva a cati cent mil Dorins par pali 
lis trupis traviata l'opare di hanchîr Lo 
desc A rivarin carocia e funzionari cun 
casselis uievore pesamiis sui zena. Int 
ne stanzie segrete de Hofbure al fo in- 
prumili parsore une grande Laule unewo 
re di hur, par sci comit. A jerin presints 
ome i doi capuocins è cualchi persone 
unewore fedtl al imperadbr. I doi fraris, 
ch'a vevin simpri viviit unevore pùars, a 
cjalavin dut ciel sur tani ch'al fos un 
sium. Pari Cosma al jere impressioni, 
parceche in chest gienar di robis al veve 
simpri reazione di popolan e di om di 
campagne, A] fast une riflessione: 

“Ce tancj delità ch'a si fasin par colpe 
dii chest metal. Pe miarde dal diaul!*. 

“Ziglr. Ma jo no lu clamares cusgì'* al 
dist Mare 

“La moned no ise il Mammona dal 
Vanzeli? Il paron che no si à di servî?*. 

«Si, ma e je ance il compensa de fadie è 
dal lavérenes. La momede è je benedete 
o maladete. seconi ch'e ven vadagnade e 
di ce che si fis di jé". 

L'esercit aljere fat soredut di puare invi 
di campagne, che no veve champs di la- 
vori.e di ché monede e veve bisugne par 
vini. E dubitave inverit sul àur che Lio 
poltal veve intenzion di spindi par f&si sù 
un aliri palag refil in campagne, a Sch 
nen Brunnen. Il progjet, discendt dal ar- 
chitet Fischer von Erlach, al jere za 
pront. Liopolt al cirì di difindi lasò deci- 
zston cul di che fintremai che l'imperadii 
d'Asbure nol ves vili ancje lui la sò Wer- 
sailles il Re Sole al sarta stà viodit in 
diutis lis corts e tni ambiente ch'a contin 
come un monarche plui impuartant di 
lui. E jere une cuistion di credit e di calcul 
diplomatic. Siglir, Al pere eterno sinti- 
ment d'inferioritàt di Liopodt, ch'al salta- 
ve fre si pandeve in dute par duî. Ma il 
progiet intir dal eni palag cell al sarta 
stfit realizit nome te ete di Maria Teresa. 

Denani il end pericul ture la popola 
zion di Viene e tornà a fi pinitince, a I in 
procession cu la cinise sul cjàfei visits di 
sac. loms a stan poca pindubi tra i siravi- 
zia e il mea cpa cunresimal. dad da l'a- 
rie ch'e tire. 

Po dopo si vigni a savé de vitone di 
gente, te Woivodine, sul Tibise. E jere sta- 
de une grande batie e il gpeneril vincitàr 
al jere Eugenio di Savoia, che tancj di lòr, 
ande a corì, no cognossevin plui di tant, 
Nol jere un om di lusso, ma di nere, Un 
om che, parsare dun lis perauli e lis re- 
pulis da l'etichete. al meteve prime di dut 
i fat, Ance sal jere za marussial, tal pa- 
lag reiil conkchidun nol saveve naneje ce 
muse cival veve, La sò popolanitit e mvà 
subi finiremoi aes stelis Al deventà um 
eroi nazional, e qualchidun al pratindò 
che lu fos stit ancje teccte dal assedi di 
Viene. indulà ch'al veve combatit cul 
eriit di alfîr, cntuardis agns indar, L'im- 
perial jere un'altre volte sali, par merit di 
un gjenerd] pio cosnossilt, di origine ta- 
linne come Raimondo Montecuocali, Pa- 
ri Harcal fasè rivà da l'Ongjarie il cvadri 
di une Madone ch'e veve lagrimst, e lu 
compagià cun predicpis e un pelegri- 
nagio te catedril di San Scpefin. 


Ci hanno lasciati 


GUERRINO MOOS i 
Guerrino Mons è stato cassiere del Fogolir Furlan di Bas- 
sanò sin dalla sua istituzione, cioè dal dicembre del 1995. 
Un incarico che ha svolto sempre con serietà, onestà è 
puntualità. Lo ribadisce a chiare lettere il presidente del 
Fogolir Enzo Bertossi. Sportivo, appassionato delle 
escursioni in montagna dove cercava Îl contatto diretto 
con la natura, amava anche lunghe pedalata con la sua in 
separabile mountain byke. Proprio durante una di quella 
corse Guerino è stato vittima di un incidente: ha battuta 
la testa sul cordolo del marciapiede è entrato in coma e 
poi è deceduto il 23 maggio. Era nato a Fraslacco di Tri- 
cesìimo nel 1947. Avewa tatto dl servizio di leva com gli al- 
pini, nel 1967 si è arruolato volontario nell'aeronautica mi- 
litare come axiere alliexo idoneo a frequentare il 41" corsa. Al termine di questo cor- 
so, nell'agosto del 1548, some aviere scelto fu inviato alla Brigata missili di Padova 
e nominato sergente maggiore nel 1974, arrivando al vertice della camera con il gra- 
do di maresciallo siutante. Una volta raggiunta la pensione il suo impegno lo ha wi- 
sio in prima linsa nel volontariato presso la parmoochia di Santa Croce a Bassano, 
dove Moos viveva con la famiglia. E tutti lo ricordano per la sua disponibilità, carat- 
tere aperto, amante della compagnia a sempre pronto alla battuta spiritosa, di gu- 
sito, mal sgualata. Il Fogolàr Furlan, associazione tra i friulani residenti nel Vicentina, 
piange con intimo dolore Il Striulano” Guerrino è al passaggio di una mountain bike, 
quella di Guerrino, tra le strade del cielo, applaude il silenzioso lavoro che ha fatto è 
quella figura minuta ma grande di cuone, 


GIOVANNI BATTISTA DIAN ROSA \ 
Friuli nel Mando ha perso un vecchio ad assiduo lettore, 
Giosanni Blan Rosa di 82 anni, ci ha lasciti nel dolore il 15 
maggio scorsa, dopo lunghe sotterenze. Era partito gio» 
vanissimo dal suo paese natale di Cavasso Nuovo per gli 
Stati Uniti, nel 1806, ma non axmeva mai dimenticato la sua 
terra cul ritornava spesso e volentieri in visita a parenti 
ed amici. Wa ricordata la sua figura integerrima, galan= 
luomo e giusto, amante del lavoro è della famiglia cui ha 
dedicato le sue migliori energie. Era ricambiato da tutti 
nell'affetto specie dai figli è parenti che lo hanno seguito 
assiduamente con la loro presenza durante la malattia e 
la lunga degenza al Policlinico San Giorgio di Pordenone. 
©@ra riposa nel cimitero di Gawasso Nuovo. 





AMPELIA DEL ZOTTO WED. TOFFOLO 

n 23 maggio scorso è deceduta a Casarsa della Delizia, 
Ampelia Del Zotto, vedi Toffolo. Era nata a Monternala 
Vabcellina il 17.02.1920, Nel 1930 aveva seguito la famiglia 
in Belgio a Wersiers dove il padre aveva fondato una pic- 
cola impresa di terrazzo. Nel 1940, dopo il matrimonio 
con Angelo Toffolo era rienîrata in Italia ad Arba, paese 
natale del marito, che in seguito aver trovato lavoro pri» 
ma coma fuschista e poi macchinista delle Ferrovie del- 
lo Stato a Udine. Dogs la querra avevano costruito la lo- 
fo casa a Casarsa, dows tuttora abitava. Dal matrimonio 
sono nate due figlie alle quali ripeteva che “con l'istru- 
zione sl sarebbero sempre difese anche facendo i lavori 
più umili". Per questo le aversa fatte studiare, lavorando 
anche di notte come sarta per arrotondare. Era sempre 
sorridente, amava la vita ed era infaticabile lavoratrice, 
Quando tornava in Francia a far visita alla figlia Fulvia, de- : 
ceduta recentemente, o in Belgio presso | cugini, sentiva la grande malinconia por- 
tata dai ricordi, le umillazioni è le offese degli anni di emigrazione, quando a scuo- 
la, piccolina, veniva relegata nell'ultimo banco a lavorare a maglia 0 all'uncinetto, 
ad ascoltare la lingua francese che non conoscerai. Per questo capiva la nostalgia 


} 
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del nostri emigranti e amara la sua terra, i sudi bei passaggi sd | colori smaglianti, 
le sue tradizioni. 


MARIA GASTENETTO VED, TAGIANI 


Dapò lunghe satferenze è deceduta a Montréal la signo» 
ra Maria Casîenetto vedova Taciani. Era nata a Tricesimo 
nel 1911 andanco poi sposa a Fasian di Prato. Nel 1957 
sagui in Canada il figlio Carlo che vi sierà recato già qual- 
che anno prima; con lei Il marito Camillo è gli altri quat- 
tiro figli Renata, Luziana è Luciano (gemelli è Paola. 
Una vita di lavoro, densa di sacrifici, dedicata intera= 
mente alla famiglia, ai figli, all'assistenza del marito 
sofferente per molti anni è deceduto di conseguenza 
peeo più che cinquantenne. 

stata compensata dall'intenso affetto del figli, tutti 
attaccatissimi alla madre, ricevendo da essi - è parti- 
colarmente dalla figlie conviventi Luciana e Paola - assidua è affettuosa assì- 
stenza specie da quando si manifestò il male che l'avrebbe portata alla tomba. 
Ditre ai figli, al genero a alla nuora, la piangono le sorelle Gilda di Udine è Ange- 
lìna di &dorgnano con le rispettive famiglie è | numerosi nipoti e pronipoti, A tutti 
si estendono le condoglianze di Friuli nel Mondo con un particolare abbraccio a 
Garlo Taciani, personaggio di apitto nella sfera dell'emigrazione friulana in Ca- 
nada essendo anche stato presidente del Fogolàr Furlan di Manîréal è della stez- 
sa Federazione dei Fogolàrs canadesi 





DAL FOGOLÀR FURLAN DELLA SARDEGNA 


ANNA SIMGlG VED. COLLAUSIG 

Il 15 agosto Anna Simsig ved. Collausig ha trascorso 
una delle giornate più liete della sua lunga vita. A Gra- 
disca d'Isonzo, dove era nata a dove ha vissuto, oltre 
trenta tra figli, nipoti è pronipoti avevano festeggiato il 
suo novantesima compleanno. Nulla lasciava presagire 
che di li a pochi giorni Anna ci avrebbe lasciato. Il 24 
agosto se n'è andata, lasciando nella più profonda co- 
sternazione chi l'ha conosciuta e le ha voluto bena. 

il Fogolàr Furlan della Sardegna è vicino ai figli Lisatta, 
Alessandro s Kerio, nostro Segretario regionale. 


SERGIO MIGONI 

Ha appena avuto la possibilità di assaporare il fatidico anno 2000 è se n'è anda» 
to, Sergio Miconi, nato a Tarcento ii 16 dicembre 19743, dopo una vita dedicata al 
la famiglia ed al lavora, in punta di piedi -— così com'era vissuto = sa n'è andato il 
24 genmalo scorso, lasciando | suol cari nel dolore, 

i Fogolàr Furlan della Sardegna esprime il sus cordoglio alla moglie Angela Ma- 
ria Rentigh ed ai figli Giuliana è Renato. 
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Il Comune di $, Michele al Tagl.to 
chiede a Venezia la tutela 
del friulano 


Con iredici voti favorevoli su quai- 
tordizi consiglieri presenti, il consiglio 
comunale di San Michele al Tagliamen- 
to ha votato l'ordine del siorno che 
chiede al consiglio provinciale di Vene- 
Ma di comprendere il territorio comu- 
nale nell'ambito lerntoniale nelquale si 
applicano le disposizioni di lmnela delle 
minorane linguistiche storiche, A San 
Micheke insomma batte un cuore frvula 
nista che cerca tutela, dopo aver rinire- 
scatola parlata e la cultura grazie al cor- 
si di friulano attivati dalla Filfogici 0 
agliseritti di Neko Tracanelli, letterato.e 
friulamista locale di Bram livello. Il comsi- 
glio comunale mira a introdurre l'inse- 
gnamento di lingua e cultura friulana 
nelle scuole materne, elementari e me- 
die, ma soprattutto a dare la possibulità 
ai consiglieri e a tutta la gente di espri- 
miersi in inulano negli u ifici. 


Un libro perle Società Operaie 


Edito dalla Banca di Credito Coope- 
rativo di San Giorgio e Meduna, è stato 
recentemente presentato il volume “So- 
cietà Cpersie, Scuole di Disegno e Coo- 
permtive nel distretto di Sqilimberco dal 
[866 al 1917: Irugbo spontaneo della li 
hertà". La pubblicazione, cme lia spie» 
gato il presidente della Banca Manno 
D'Andrea, entra nel ventaglio del tra 
dizionale impegno che l'istituzione nea 
lizza ogni anno per lar conoscere il pa 
trimonio culturale, sociale ed artistico, 
delle zone dove opera. “In questo caso 
ha precisato D'Andrea - si tratta di un 
volume contenente il felice risultato di 
un attento lavoro di ricerca è sapiente 
interpretazione dell'autore dottor An- 
ionini Canterin, nel campo dell'istrunio- 
ne, e del mondo del lavoro, nel periodo 
im cui si sono radicate in Friuli le prime 
cooperative”. A presentare l’autore e gli 
aspetti socio-culiurali più interessanti 
del libro è intervenuto il professor Ro- 
bena Calabretto dell'Università di Udi- 
ne, Dal eommento dei capitoli più signi- 
ficativi del libro da parte di Calabretto è 
emerso un inberessanie scorcio delle 
comdizioni storiche e sogio-culiurali in 
CUI Ss] Soma sviluppate le prame conpera- 
tive friulane, L'autore è poi intervenuta 
a rimarcare alcomi degli scorci più imbe- 
ressanti della sui opera e le motivazioni 
che lo hanno spinto a dedicare nell'iume 
pegnativa ricerca 


& Basiliano da 7 anni im albero 
per ogni nato 


Una bella iniziativa vede una volta al 
l'anno famiglie, amministratori comu 
nali, parrocchia. corpo Forestale e prote 
zione civile di Basiliano, riunirsi in una 
cerimonia comune in nome dell'am- 
biente e dei bambini. Si tratta della Fe- 
sia degli alberi, che quest'anno è arriva. 
La alla settima edizione. La festa si è te- 
nuta teell'arca verde del plesso scolasti- 
co di Blessana, dove sono stati piantati 
tanti alberi quanti sono stati i bimbi nati 
mel corso del 1999 nel territorio comu- 
nale, e al ognuno di essi è stato dato il 
nome dei muovi piccoli cittadini ai quali, 
simbolicamente, sono stati affidati. 
Chuerce scarlatte, hiancospini, betulle, 
sanguinelbe, faggi, lecci e idrodendri cre- 
sceranno dunque utr'intorno all'edifi 
cio scolastico, si simboleggiare lo stretto 
legame che intercorre fra la natura, la 
crescità e bo sviluppo delle persone. In 
occasione della festa Vassessore alla 
Cultura, Agostino Hiaenoni, ha rilascia 
toni genitori dei bambini il certificato di 
nascita che attesta l'assegnazione della 
pianta. Girazie a questa iniziativa, negli 
score anni sono state ri popolate diverse 
ate verdì, soprattutto parchi, zone 
sportive e scuole, oltre che il giardine di 
Villa Zamparo e tutta l'arca circostante 
le scuole medie e l'impianio polisporti- 
vo Pare addirittura che, per i prossimi 
ammi, si porri la proble maltica di indivi- 
duare nuovi spazi nei quali collocare le 
piante per la festa degli alberi. 








Ottobre 2000 


Bambi 
della Scuola 
materna di 
Qrcanico 


Paola 
posano sul 
trento di 
Giorgio 
Milesi, al 
contro della 
oto. 


Seppure in miniatura anche 
Orcenico Superiore ha la sua ferrovia 


Lo grade tradizione in ren ferro viazio di Cosaran delle Lhelizia Sa nfinenzato 
aial punto arno citenino dr inedierdoa a impiegrre ben ire cititi di lavora per res 
lizzare ona metiferromio personne. i 

Si intra del settantenne Giorgio Miles che in in 'area antistante la carenma The- 
ste di Cosarra, ma in ternionio di Zoppola, località Grcenico Siperiore, did stem al- 
cuni binari alesterdo scena arateni dine Eni con inmio di scomnbi e semaforo na 
anta. 

I lavora più grosso è stato riservato però alli realizzazione di una riproduzione 
dell locomotiva DE 132 misora in servizio alle Ferrovie presso VAMCI di Reggio 
Furia Locomotive con niaion insiemi ad alimentazione asia, dlesel ed alenirica, 
vettura pilota cd olcrni vagoni. 

Ma Giorgio Milesi é andato «dire il sentplice modalità: sul sua Perno infanti ci 
si può salire davvero e a comdino c'é sempre il piccolo “allievo macchia Birman 
Banellini di appena B anni aos 

Grmuiimmente ogni entro il treno corre per quanti piccini e na, voglimie conce 
dersi aloni mortenti di svage, a partire dalle scolaresche. in particolare di scuole 
materie, che dal presi vicini cominciano ad affluire divertite, 








Carlo Favot 


Pietro Minasini emigrato a Liegi mel 
1947 è Marcella Carboni emigrata 
nel 1960 - orginari di Cisterna di 
Cossano, hanno festeggiato il 26 
agosto 2000 a Retinne, Belgio, il lora 
cinquantesimo anniversario di 
matrimonio, attorniati dai figli 

lano e Francine, e familiari. 

Mellta foto i due condugi d'ora, 


| nostri fedeli abbonati, nonché soci 
del Fogalàr Furlan di Latine e Agro 
Pontino, Ugo Peloso e Ginevra Dal 
Cin, hanno festeggiato i ono 
cinquantesimo anniversario di 
matrimonio, Partiti da Gistema del 
Friuli l 10 ottobre 1932, i due coniugi si 
siabilirono con la famiglia a Borgo 
Grappa di Latina, nel podere della 
ONG n TO, dove ancora fisssdonmoa, 
cicandati dall'affatto di figli è nipoti. A 
larò wanna i più sinceri auguri da 
famillari a dal Fogotàr Furlan di Latina. 


La tamiglia Maschio si è di nuovo riunita, come avviene omai per consuetudine ogni 
tre anni. Quest'anno l'incontro ha evuto luogo in Alsazia e precisamente a Roderen, 
Le Relais du Balon d'Alsace, dowe i Maschio anno passato tre giorni In grande al- 
legria. Una giornata è stata dedkcata alla visita de l'Ecomustéa, che tutti hanno tro- 
vato straordinario, il secondo giorno si sonò recall in wislla ad un agriturismo [ter 
me aberge) raggiunto dopo due ore di escursione in montagna, occasione propizia 
par gustare il piatto tradizionale della regione, la choveraute, apprezzato da tutti, 
Mancava all'appuntamento ll più anziano della famiglia, che abita a Majano, che tut- 
ti attendono per il prossimo appuntamento è cui il gruppo manda tanti saluti è au- 
guri, Nella foto È gruppo al completo, 





Ottobre 2000 
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Î] QUESTI SONO | BAMBINI CHE HANNOî® 
} PARTECIPATO DAL 10 AL 15 LUGLIO 7 
#7 AL LABORATORIO MUSICALE “CJANTÌIN di 006 
i27 E ZUÌN" PRESSO IL "FOGOLAR COUNTRY 4 dl 
i # CLUB" DI VAKVILLE (CANADA). ANCHE i 
si QUEST'ANNO (E'IL TERZO!) ABBIAMO I Po: Po 
rss. "CANTATO, GIOCATO, COLORATO E Ped’ | 
i E i" REALIZZATO CESTINI CON IL "PLANTAGN". £ / PO | 
f<2/ ALCUNI DI LORO SONO CRESCIUTI E SONO FGG, 

p* GIA' DIVENTATI "HELPERS" (AIUTANTI) dd 
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